CRONOLOGIA 

DEGÙ ABATI 

DEL MONASTERO 

DI S- MERCURIALE 

Della Cittì di Forlì dctV Ordine di S. Benedetto Conge- 
latone di y.illombrofa , e Retatone delle co/c 
più notabili fatte da Loro , e occor- 
fe a Lor Tempo . 

Lftrifre fedelmente dalle Memorie- antiche , e autentiche , che 
fi confervano ncIT Archino di detto Mon3ttero , e da 
altri Libri , che trattano dell* Iitonc delta Città 
di Forlì , per opera , e Audio del Reve- 
rendi/fimo Padre Maeftro. 

> DOMENICO FELICE 
BALESTRA 




Dottore di Sacra Teologia Tatr'-^jo Romano ^battdisv^' 
detto Monajfero di S. Mercuriale , e VicAtio H; 0> \à 
Generale della Hpma*na . 6j7r 
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Anni del Signore * 



85$. D. LEONE ABATE I. DI S. MER- 
CURIALE DI FORLÌ* 



NON fi trova piti antica memoria di quefra 
Sacro Monaftero di S. Mercuriale di Forlì , 
che dell* Anno 89$. , nel quale fi trova ef. 
fere flato Abate D. Leone , a cui Monfi- 
gnore Domenico Arcirclìevo di Ravenri- _ t 
donò molti Terreni. 
E però da notarfi , che in detto tempo i! Monaftero di 5. 
.Mercuriale di Porli era fuori , e vicino atta Citta , ne fi - 
trova memoria quando foflero fabricate le Mura di detti.» 
Città di Forlì , che comprende Aero il detto Monaftero den- 
tro di fc % con la Pieve di S. Stefano , che gli era conti- 
gua : £ U mancanza delle Scritture C proceduta da' rran* 
di , e molti incendj , a cui è ttata fossetta la detta Cit- 
ta , per il che fi fono abbruciate le Scritture Pubbliche , 
le Cafe , le Chiefe , e la Città io. buona parte distrutta 
Bifiia a c. 98. , e 99. 



96*1. D. GKX ABATE II. , E I. DI QirESTO NOMI:. 

Oall* Anno 893. fino al 96*2. non fi trova memoria alcu- 
na per la mancanza delle Scritti - . re cagionata da varj 
jncendj della Città , e folo nell' Anno 962. Si trova 
che Monfignorc Uberto Vefcova di Forlì donaiTc al Pa- 
dre D. Gio. Abate di S. Mercuriale molte Terre Bifei* 
« c. 113. , e ili. 

A z io3^ 



io 
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io$9. S. BElWyfl{DO dell* vUrti Gin. , è Ubate di Vallomb. a» 
fa Cardinale di Santa Cbiefa col Tìtolo di S. Grifogono % 
Legato a lame in Italia di Vapa Urbano TI. , e I. 
tubate della Congregazione di Vali 'ombro fa 
■ di quefio Monaflèro di S* Mercuriale 
UB^fTE 111. 

Mentre S. Bernardo fé ne andava per diverfe Città dell' Ita- 
Ira di cui era Legato a larcrc di N. S. Papa Urbano 
II.- a fine di ellirr.are V Erefic r e Sciljni., che . infor- 
gerano. in t molti jLuogfii , pervenne una fera per ^difpo- 

fizione di Dio alla Citta di Fori) , ove occorfe iji , 

quella flefla Notté atraccarfi ih alcune Cafe> il Fuoco, 
che trasportato da ficnflìino Vento , fi dihtò in modo 
verfo una parte della Città chi'ama-a aderto Borgo Cotogni, 
che tutta ben pretto fò dal Fuoco ridotta in Cenere , 
fenza che li Cittadini quivi accorfr , rimediarvi potcl- 
fero „ Dopo di che s" inoltrò il Fuoco verfo le Cafe 
del Borgo 5*. Vietro chiamale univcrlalmcnte Vigna ' delV 
oibate minacciando grandiffimo danno , quando da Mol- 
ti avutofi ricorfb al buon Servo di Dio S. Bernardo , 
■Quelli trafportatofi incontinente all' incendio , e /atta 
breve orazione al Cie'o fegrcò 1 con la Croce 1* avampa- 
tc Mura 9 Se ecco che in un iflante celiò il Vento , 
fi fermorono le Fiamme , e ben pretto fi fmorzò arfat- 
io tutto il Fuoco . Vcdutou dal ropo'.o della Citta un 
Miracolo fi grande , unitamente donorono al Santo tutte 
le Cafe , che rifedeva.no in quei Contorni , obliando/i 
in perpetuo a pagare ad lìflo , Se al fuò Monàftero il 
Cenfb annuale - E li Signori del Magittrato in fegno 
di gratitudine , unitamente con li loto Concittadini, do- 
norono al Santo la Chic(à di S. Mercuriale , cori l a r 
Pieve di S. Stefano « In tal maniera quetto Monattero 
di S. Mercuriale di Forlì fli acqui/tato alla nottra Con- 
gregazione di Vallombroia , Se abitato da' Monaci Val- 
lotabroiàni » Cofi hò Ietto nella Vita del Beato Pelle* 

grino 
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ermo di Bernardino Albtcini a i% f Neil* Iftorie di 
Forlì di Paolo Bonoli liù. 3. a c, 49. Nella Vita de* 
Santi VaMombrofani del Padre D. Eudo/Io Locateli! lik m 
t. Cap. 12. Nelle Croniche: manoferitte di Forli a c*6j, 
confervate in Cafa degli Albertini , Merlini , e Padoani*. 

1100. D. MICHELE ABATE IV. 

» • 

• * - »\ ,• 

pai 1089. fino al 1100. non fi trova ne* noftri Libri me- 
moria almna fpettante ' a qocfto Monaftero di S. Mercu- 
riale di Forlì , e folo nel Libro legnato D a c, 3. fi 
trova un Privilegio di Pafqnale Papa II. , dato fotto 1" 
Anno rii^. in benefi2to comune della Noftra Congrega* 
2ione , come al Lió* Ètfcia a c. yu 

ti 18. D. RAINERIO ABATE V. 

Non vi è altra memoria de! Padre Abate D. Rainerio , Ce 
non che governafle queito Monaftero per lo Ipazio di 
Anni 20. 

11 39. D. LEONCIO ; OVERO LINCIO ABATE VI. 

- 

Qticfto Abate D. Leone io , overo Lincio governò Anni cinqui 
quefta Badìa di S. Mercuriale , di cui fe. ne legge il no- 
me Lib. Bifcia a c. 100. 

1 . 

• • * 

J*44- ' D. BENEDETTO ABATE Vili , E J. 

DI TAL NOME . 

.*• • . 

La memoria che fi trova di quello Abate D. Benedetto I. 
di tal Nome , è che governale quello Monaitero t tro 
Anni foJi . 

XI47- D. PAOLO ABATE Vili. 

Si trova che a Tempo di quello Abate D. Paolo , Mois* 

Arci- 
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Arcivescovo di Rivenni riceveffe Cotta fa fin protezione^ 
e di folk tutti li Beni , Chiefc , Bcnefizj , Cappelle , e 
il Mona fi ero di S. Mercuriale come al Lib. Bi/cia a c. 
95. Di più conferma detto Monfignorc Moisè a D. Pao- 
lo Abate tutti i Privilegi concedi al Abate di S. Mer- 
curiale da* Tuoi Anteccflori Cartapecora a c. tu 

lui. D. GERVASIO ABATE IX. 

• ■ • • » 

D. Gzmliò Abate governò quefto Monaftero Anni 18. cioè, dat 
Ilei, fino al ti 70. Quefto buon Prelato per la fua gran) 
prudenza ottenne da Federigo Primo Imparatore gran Pri- 
vilegi per qui ito Mona li ero di S. Mercuriale di Forlì come 
al Lià. Seg. D * f. 1. , $ Bi/cia a c. jj. 

Nel riy^. Il Conte Lamberto , e la Cornetta Matilde ful_, 
moglie donano al Padre Abate D. Gcrvafio come Abate di 
S. Mercuriale molte tenute di Terre Bifcia a e. 82. 

Mei itì9. Federico Imperatore ritcye il Mona ti ero di S. Mer- 
curiale Tono la protezione Imperiale, gli conferma tutti i 
Beni, c ipecialmenre ordina , .che 1* Oblazioni , clemofine, 
e Legati ratti alla Chiefa di S. Mercuriale non fi poffino 
da ella nmovere : Dal? Archivi* di S. Bartolomeo di bi- 
poli . 

Nel ìio'o. Monfignor Aleflandro Vcfcovo di Forlì , e Vicario 
di Ravenna , donò al Padre Abate D. Cerva fio , la Pieve 
di S. Martino , e di S. Mercuriale con le I010 Ch ele an- 
nclTe , cioè , S. Giovanni di Lavreta , S. Niccolò di Ve- 
chiazano , e S. Maria de Turre , della Pieve di S. Marti- 
no , e della Pieve di S. Mercuriale fono Origliano , Santa 
Maria di Tremola , e S. Giorgio , con molti Terreni , c 
ciò fi dichiarò Egli l'are ad onore di Dio , della Vergine, 
• Santi/fi ma , di S. Mercuriale, e de* Santi Grato , e Marcel» 
Io . Per tal donazione Monfignor coftituì Tuo Vi ario , 
Procuratore D. Gualterio Canonico di .quella Cattedrale di 
Forlì , che nel mettere in PolTcflb il detto Abate D. Ger- 
. vallo , proferì quelle pato'c : ijìo TotfeJJ'or omnium bararti re- 
rum tibi donatarum Bifùa. a c. 99. Nel 
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Nel Ii6>. molti Vcfcovi fecero un lodo , e fenrenziorono fri 
li Monaci di S. Mercuriale , e li Canonici di Forlì , circa 
il trovarfi in/ìcrae ne* Funerali , & altre funzioni Ecclefia- 
ftiche Cartepecora i8. 

Nel 116*8. Il Padre Abate D. Gervaflo concedette alcune Ter- 
re della Badia di S. Mercuriale al Priore dello Spedale , di 
Gerufalcmme , Certapecora D. a c. 4, 

1170. D. ENRICO AB. X. , E I. DI QUESTO NOME. 

Al Padre Abate D. Enrico , Monsignor AleflTandro Vefcoro di 
Forlì , confermò la donazione fatta al. fuo Anteceflore Padre 
Abate D. Geruaiìo delle Pievi di S. Mercuriale , e S. Mar- 
tino con li loro Anneflì , con obligo che i Monaci , -vivente 
detto Monfìgnor Vcfcovo , a Terza ogni mattina recitafTero 
il Salmo. Deus in fontine tuo faluum me fac , e feguita la 
/ua Morte dopo Sefta recitaflero il Salmo Miferetf mei Deus 
Xifcia a e, 4o, , e qj. A' noftri tempi ogn* Anno fi celebra 
il Funerale con tutte le Mefle de* Monaci di Caia il di 18. 
Febraro per 1' Anima -di detto Monfignore AlefTandro , co- 
me noAro Benefattore . 

Ì173 D. GVARNERK) ABi XL, E L DI QUESTO NOME. 

Non vi è altra memoria ne* noftri Libri dell' Abate D. Guar.' 
nerio, fe non che egli governale quefto Mona ft ero nel 117$* 
Bifcia a c. 89. 

ti7J D. MARTINO ABATE XII. 

L* Ofpedale di S. Gio. in Vico , overo Gerololblimitano fìk fon- 
dato , e dotato dal Padre Abate D. Martino Cartapecora cu* 
a carte 14. 

Nel 1173. adi li. Luglio feguì un* Incendio non ordinario , 
che abruciò la maggior parte della Città col Vescovado, e tra Y 
altre colè continuò gran parte dell* Archivio di quefìs Inflgne 
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Abazia di S. Mercuriale BìfcU a c. 89. -JfowV di Forlì del Botvli 
ac. %j. 

ti 7 6. 0. AMBROGIO AB. XIII; E I. DI QUESTO NOME 

* 

Alrra memori* non fi ricava da' noftrt Libri , fé non che il Pa- 
dre D. Ambrogio fuflc Abate di queita Badia. 

*t 7 6. D. PIETRO AB. XIV, E I. DI QUESTO NOME. 

• • • • • 

• . . — • ■ • 

Per lo fpazio di 10. Anni governò quefla Badia I* Abate D. 
Piero primo , 5c in quello Tempo occorfero molte cofe^ 
degne di memoria • v 
Nel primo Anno del Tuo governo, che fa il 1 176*. Si ritrovò il 
Corpo del Gloriofifiìmo S. Mercuriale Noftro Prorettore , e 
primo Ve/covo della Cina, nella Chiefà della Samiffima Tri- 
nità , quale era già la Cattedrale della Città , ove non à calò, 
ma come piamente fi puoi credere , per difpofizion* di Dio 
fi ritrovavano , un Uomo di gran bontà Monfignor Taddeo 
Arcivefcovo Armeno , tre Arcivefcovi , quattro Velcovi , 
tra q'iali Muzio Vefcovo Sebazio , & alcuni Abati de!la_, 
uoftra Congregazione • Tutti qucfti unitamente col Clero , 
Monaci noftri , & un* infinità di Popolo concorfo alla So- 
lennità trasferirono con allegrézza indicibile , e grand i/li- 
ma devozione il Gloriofo Corpo del Santo Vefcovo dalla fudet- 
ta Chicli della Santi /lì ma Trinità , nella quale fu fepolto 
]* Anno 149. alla noltra Chicli di S. Mercuriale 1* ultima 
Domenica di Ottobre , nella quale ogni Anno i'c ne cele- 
bra da' Monaci la Sacra memoria , rimanendo in quella del- 
la Trinità la Sacra Tetta del Gloriofo Santo . E fu di com- 
mune confenfo ordinato , che la Fefta del Santo fi celcbraflc 
r ultimo di Aprile , nel qual giorno fi folera far correre., 
al Palio molti Cavalli dandofi le molte dal Ponte del Ron- 
co fino alla Piazza della Città . Cofi nelle fudette Cro- 
niche a t, 6*8. benché non venga ciò riferito da Paolo Bo- 
noli nella fu a Iftoria di Forlì. 
Nel 1179. fi compiacque Iddio di dimoftrarc quanto acceto li fof- 

ie il 
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fe il Noftró Vefcovo S. Mercuriale , e quanto vuole ch« fu 
riverito in Terra . Xitrovandofi f Imperatore in Ravenna , 
mandò vin tuo Capitano nomalo Guelfo con gran nnmero Hi 
Soldati a dare il Sacco alla Cftra , e Territorio ài Forlì , 
onde ben rotto molti Contadini del DMretto di Forlì per 
maggior fìcurczza. conduflero molti loro Befliami fui Cimi- 
tero della noitra Cfuefa di S. Mercuriale > raccomandando- 
gli con cran fede al Santo, & a* Monaci. I! Capitano volle 
con i fuoi Solati manomettere quelli Armenti , ancorché^ 
▼eniffero da' Monaci auvertiti , effere di S. Mercuriale ; an- 
zi, beftemmiando ciba ronfi della Carne di quelli in varie 
guife arrogiti . M3 per miracolo del Santo ecco in un fub- 
bito che a tutti fi ftravoliè con o r rido feoncerto la bocca , 
con Uomito mortale , Se il Capitano più di tutti fi con- 
trafece , onde conofeiuto P errore , ricorfe a' Monaci ché 
pregaffero il Santo di liberarlo da tal flagello, Porfero quefti 
ben pretto le fuppliche al Santo , Se incontinente ritornò 
ciafeuno al primiero ilato di fanità , pagando il valore de- 
gli eitinti Animali . Per quello gran . miracolo , fi perfe- 
zionò il Capitano , con la fua Comittiva , e la Città tutta 
maggiormente confermoffi nella devozione , e fiducia verfo 
del Santo , nelle fUddette Croniche a c. 69. che folo diffe- 
rifeono con P Iitorie di Paolo Bonoli , nel Tempo , e non 
nel fatto . Poiché il Bonoli ferire effere occorfo il fatto nel 
1087. e le fuddewe Croniche del 1179. 
Nel 1180. al Tempo del P. Abate D. Pietro primo fu fati- 
cata P alta , e magnifica Torre del noftro Campanile come 
fi legge nel lib. Bifcia a c . lod. , e la memoria di elTa è 
ferina nel der. Libro in tal maniera - Mta jurrix Sancii Mer^ 
curìalis Forolivij efl confimela d Frandfco Daldi Architettore 
% de Forolivìù. Ego Dominus Tetrus Ahòas Mowfterij Sancii 

Mcrcurial s tnanu propria . 
Ed m una Lapide ant ichiflìma murata verfo il fine dello ftef- 
. fo Campanile dalla parte che riguarda la Piazza , fi trova 
un' altra Memoria , che efprime il nome del Muratore , ò 
Capo Maltro , che P ba fabricato , fcritta appunto nella for- 
ma , che fegue. B M[L 
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MfLXXX. XPr NATrVITATiS ANNO, 
HO[ A MAGISTRO ALIOTTI OPVS 
EST COMPOSI T9 CVM SALSVRSVM 
TEMPORE QVO ANTIST ABAT 
i)OMNVS QVI DICTVS tST 
AB B A 5 PETRVS. 

* 

Ne! rr8i. Alefiandro VeCcovo di Forlì con i Cannonici , e Con- 
foli della Città ed Abate di Fiumana donano alla Religio- 
ne di VaUombrofa , e per ella al Beato Tcrzio Generale il 
Monaftero di S. Maria ili Fiumana . Dall' Archivio dì VaU 

,r8< D. BONO ABATE XV. 

\m. D. AMBROGIO AB. XVI. 1J. W QUESTO -NOME 

lilj. D. fcNRiCO AB XVII. H. 1>I <iU£S TO NOML. 

Di quelli tre Abati , che furono facetamente non fe ne trova 
alcuna memoria . 



1188. D.GUARN€RIO AB. XVIII., H.IM QUESTO NOME 

W detto P. Abat<e D. Guat neri© governò qucfto MonaAero per 
lo fpazto «H Anni if. , * • 

Nel 1192. Celeftmo Papa Terzo , che canon.zo i\ Noflro 5. 
JftitutWc Gio. Gualberto concede Privilegio al Monaltero di 
$. Maria di Fi«man* tirato m oggi alla Badia di S. Mercu- 
riale , nel quale gli conferma i Beni , c Cbiefe m qne lo 
foggetti efprimendoli in numero di 19. , e ri Ita bili Ice 1 Mi- 
tino Vallombrof.no . ùdV JÉrcki™ * Mlombrofa . 

Nel 1 19S. »1 P-Ab. DXSunrnerk) ebbe molte differenze con Monfig. 
Gio.Vefcovo di Forlì , quali furono fopite per mezzo di D. Rai- 
mondo Abate di Mimino . c D.Monaldo Arch,d,acono di Fic- 
aie Giudici Apottohci delegati da Papa Celeitmo Jll., 1 
<n>ali conferirono a D. Guarnerio Abate la d ona'-one fat- 
ta al Mobilerò di S. Mercuriale da Monfig- Aieflandro Ve- 
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feovo di Forlì delle Pievi di S. Mercuriale , e S. Stefano, e 
la conferma fegu) nel noi. come al UT». Bifcia 4 c . 71. 73; 

e 76*. , e Cartapewora U a c. 44. 

» •• ii * ■ > 

1203. D. GHERARDO AB. XIX. E I. DI QUESTO NOME. 

Non fi trova memoria alcuna di quello Abate D. Gherardo. 

.•••*."» i 

1106. D. PIETRO AB. XX. , E II. DI QUESTO NOME. 

II P. Abate D. Pietro II. di quello Nome, governò quefla Ba- 
diaper Io fpazio di Anni *o. nel qua! corfo di Tempo tro- 
vo molte cofe degne di memoria cioè. 

Nel ii 12. nacque erari differenza fra il P. Abate D. Pieno II; 
e quefta IMuftri/fima Comunità della Città di Forlì' , e dopo 
varj pogetti , Se interpofìzioni di molte Perfonc fi 
difpofe detto Abate ad invertire la fopracitat» Comunità del 
Campo detto del *Abatt , eh* è ora la gfan Pi«*a, con patto 
di pacare un* Annuo Cannone di alcune libre di Cera, più, 
ò meno fèeoado la diverfita de* Tempi , adelfo però ridotto 
a Paoli t8» P Anno Bifcia 4 c. 81; e St. Gambaro a c. f I 
Incordatile B a ce. Diaceto a e. 12. 

Nel 12 14. Il detto P. Abate D. Pietro II. litigò con Monfig. 
Alberto Vcfcoro di Forlì, con cui alla, fine fece un* accordo 
in favore della Badia per mezzo di Rolando Prcpofìo di Ra- 
venna Bifcia a c 7*; e 80. Mrfccllanea a c 40 i< . 

Nel 12 17. Onorio Papa Terzo rivede la fentenza data dall'A- 
bate di S. Stefano di Bologna Giudice Apoiloiico Delegato 
nella caufa fra la Religione di Val Ioni brofa , ed il Vefcovo 
di Forlì fbpra i Monafter» di S. Mercuriale , e di Fiumana, 
e parte annulla , e parte conferma detta fentenza ed in par- 
ticolare conférma la donazione de/ detti Monafteri fat a da* 
Vescovi Predceeflori alla Religione , interpretando la Clau- 
dia appofla in detta donazione Salvo j4tr€ Epifcopali , che 
$* intenda folo per quelle cofe , che non fi pofTono efercita. 
re le non dal Vefcovo . Dall' .Archivio di Vallombrofa, . 

B x Nel 
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Ne! 1119. 11 fumetto Pontefice conferma la predetta fua lèn- 
tenra, e decile altri Articoli porti in controverfia a fasore 
dell' Aba*e di Fmma ia . Dall' circhi rio di ^Uombrofa . 

Nel 12^2. T Abate D. Piero II., e Monfi?nor Alberto Vcfc o- 
to di For'l , aperfeto. la Catta. ove era ièpolto il Corpo di:*S» 
Mercuriale , come Cartapecora a c. 10. Q^eito primo aprir * 
fi della Sacra Arca veyine diligentemente , notato in ita mar- 
mo ri r ro v ato nel fecondo aprirli di de ta , «he fuccefTe nel 
1^76. i! di svi tenore fi può vedere tranfnnto nella Segreta- 
ria del Pubblico , ficcome in. una Tab-Pa fatta traferircre 
da me D. Domenico Felice Balelha , Abate dr S. Mercuria- 
le , e pofta a canto 1' Altare del Santo , & è qnefto • 
anno Domini MCCXXXU. Tempore Greg. TV. . 
Fcederici Imperatoris XTKl. Septembris. 

aperta fuìt h<ec arca per D. albertum Ep fc, , & Tctrwn.^ 
abbatem , & exPofitum hoc D. Mere uri ali s Corpus Qir-Je- 
cim diebus 9 Omniius ad videndum . In dicla Orca inventa tfi 
iantina Tlumbea continens ut infra . * 

• ■ ■ 

Ex lamina Tlumbea inventa in eadem arca 

In ^ornine Tatris , & FiL , & Spir. San. 
Hic requiefvit Corpus B. M&curialis Ep f. Livienfis 
Obitus vero cjus prid. #1. May CLVl. . 
Morie di Forlì del Bonoli a cart. %U 

Nel 1235.. ad iftanza del P. Abate D. Pietro II., e per la fua. 

fran bontà di vita , e de' fuoi Monaci il Cardinale Rainaldo 
.egato di N. S. Papa Onorio III. confermò tutte le dona, 
zioni fatte da Monsignor Alcflandro Vefcovo di Forlì al no» 
Itro Monaftero di S. Mercuriale , e nella Scrittura della con- 
ferma vi fi leggono tali parole degne di perpetua me^nona . 
Ob j\elgionis fimplcitatcm , & bona opìnionis odorem , qmi 
longr, & propè pofttis afpiravit , Bifcia a €• 7«. I/lori* di 
Forlì del Bonoli a c. *8. 



/ * «— • . » . 

mi* 
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D. GREGORIO AB. XXI, E L DI QUESTO NOME. 

Sci Anni governo !a Badia di S. Mercuriale il P D. Gregorio, 
nel qnal Tempo comprò molti Terreni per il Monaftc- 
ro , 5c ebbe diverfe liti conMonfignor Enrico, ma fecene poi 
accordo con elfo, in vantaggio del JMonaliero Bifcìa a c. 74; 
t iìp CmapuvrcL *A &c. ti. 
Nel 124 1. che governava quello Monaftero di S. Mercuriale il 
P. Abate D. Gregorio V Imperatore Federigo IL donò a' Si- 
gnori Forlivefi, )' Aquila in Campo di Oro per Inlcgm j Ifto~ 
rie di Forlì del Bono li a t. 76. 

1143. D. JACOPO AB. XXII; E I. DI QUESTO NOME. 

■ m • • • 

Governò il Pt D. Jacopo Abate quello Monaftero di S. Mercuria- 
le per lo f azio di Anni 32; Nelle Scritture del Mpnairero 
che fi confervano in qucfto Archivio , il detto P. Abate D. 
Jacopo , vione onorato col Titolo di Maeftro ( cola in q uc i 
Tempi rara, e riguardevole) perche era Dottore di Sacra^, 
Teologia. Fece Egli molti Lodi , Se accordi con Monf?c;nùr 
Vefcovo di Forlì D. Richclmo , da cui ottenne la conformi 

«li tutti gli accordi fatti da' tuoi Antecefibri , Ottenne d.T , 

Monfignor Gottifredo Velcovo di Bctlem la nota di tutte V 
Indulgenze conccflc da' Sommi Pontefici alla -Samiflìma Cafa 
oggi detta di Loreto , procurando di averle appreso <ii (e per 
ia gran devozione , che aveva alla Santiflìma Vergine Maria. 
Impetrò nel 12*3. molti Privilegi, e grazie per queilo Mo- 
Jiaitero di S. Mercuriale da Papa Innocenzo IV. Lib. legnalo 
Z). a t. 16* Da Federico IL Imperatore Bftia a. c. z; c dall' 
Arci vefcovo di Ravenna Bfcìa, a c, 3; e dall' Archivio, di 
yulhmbrofi . 

Nel I2{{. otrenne da Papa Aleffandro IV. una Bolla per com- 
porre le differenze che vertevano fra il Vefcovo di Forlì , Se 
il noftro Generale di Vallombrofa fopra il Monaftero di San- 
ta Maria di Fiumana decidendo a favore del Generale , an- 
nullando la Traslazione fatta dal Vefcovo de' Monaci di Fiu- 
mana 
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mani a S. Antonio , e tutte le Sentente ed Àttt fatti da! di 
Vefrovo in pregiudizio della giurifdizione del Generale di 
Vallombro/a M'fccUanea a c. 107. e dal»' Archivio <fi ' Ri- 
poli , ed vn' altra Bolla in favore della Badia di Fiumana , 
Bt/cU in fine . 

Tij6. D. GHERARDO AB. XXIII; E IL DI TAL NOME;. 

RefTe i! P. Abate D. Gherardo fa Ba<Jja di S. Mercuriale per Io 
fptóio di Anni i<f. , nel qnal tempo non trovo ne' noflri Li- 
bri cofa alcuna degna di memoria ; fc non che effendo Egli 
citaro da Mò fig. Ridolfo Vefcoro di Forlì , n n volle mai 
comparire , al Tribunale , c fi appellò al Papa , Cartapeco- 
ra a c. 1. 

no3. D. BARTOLOMEO AB- XXIV; E I. DI TAL NOME. 

Vien chiamato neMe noftre Scritture i! P. Ab. D. Bartolomeo col 
nome abreviato D. Bartolo . Vifle Abate di S. Mercuriale 
Anni 29. , e nel 1291. occorlc che V Arcivescovo di Raven- 
na effendo in vifita della Provincia , pretendeva di viflrare 
qucflo noilro Mona Itero di S. Mercuriale , al che fi oppofe 
con tutta ragione il P. Abate D. Bartolomeo col decorrere 
al Cardinale Legato di Papa Niecola IV. chiamato per no- 
me D.Jacopo. Cartapecora *A*. 38. 

1320. D. AGOSTINO AB. XXV; E I. DI TAL NOME. 

Si ricava d'elle noftrd Scrittore , che il P. Abate D. Agoft'tno go- 
vemaiìe ^ie4io Monaiiero per lo fpazio di Anni 32»* E nel 
1348. diede l' aXTenfo che fi fondaffe la Chiela,3eil Conven- 
to de' PP. Carmelitani 4 eli affé*-? nò Jl lito per fabricar^ 
Cartapecora *A a r. 13. con uoohi patti, e condizioni giove- 
- «oliai aoiUo Monattero 
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ì^3- & Taddeo ab. xxvi., e l eletto per bklve 

Quefto Padre Abate D. Taddeo fu il primo che per Breve Pon- 
tificio ottenere quefta Badia di S. Mercuriale , ma fin che 
non ebbe spedite le Bolle il Papa conititui Aio Economo in 
qifrfla Badia , il P. D. Francxfco che era in quei tcnw i 
Àba«e di S. Maria di Fiumana > e durò in tal carica per lo 
ipazio di Anni {. Drago a c. 9. Spedite pofeia del detto 
Abate t>. Taddeo le Bolle nel 13 < 8. governò quatto Mona- 
Aero per lo fpazio di Anni X{. 
Nel 13*3. occorfè un grande incendio non folo in queft a Ba- 
dia , ma anche per tutta la Citta che réftò in gran parte 
abbruciata , e vennero divorate dalle Fiamme anche moire 
Scritture fpetranri a quefto Sacro iMonaftero Gambero a c. 47, 
àM «377, trorandofi aflat travagliato dalla Gotta il P. Abaie 
£X Taddeo di modo che non fi poteva movere le non con 1" 
ajuto èlitre pedone, Egli con il coniente di tutto il Cioitolo 
clefle per Tuo Vicario di quclto Monaltcro il P. D. Filippo 
Abate di San a Rcparaa é't M irradi , che fu conlerm.ro iti 
til officio dai Reverendi »Tìmo P. D. Simone Abate Generale 
di Vallombrofa Cartapecora Mac. 1* 

1384. D. GIOVANNI DI M AIOLO NOMAI DA FORLÌ' 
ABAT£ XXVII. , lì IL PER BREVE CHE FU POI 
ANCHE VESCOVO DI FORLJ. . 
. . .' " 

Il P. D. Gio. Nomai da Forlì ottenne quella Radia per Brere 
e la governò per lo Ipazio de Anni ri. 
Nel Vfpi. Monfignor Scarpetta Vdcovo di Forlì 1' eie fife fu© Vi- 
cario per cflerc egli Uomo aflat dotto , e Dottore di Sacra 
Teologia . mi 
Net 1401* fu creato Vefrovo di Forlì da Papa Bonffaxio IX., 
e volte efiere ancora Abate di S. Mcrctu ìahe > ed i Monaci 
gli fecero di nuovo '.un ampia procura per le cole del Mona- 
Itero de fi dorando di elfere cove» nati da quello buon Pallore 5 
kg!4 pero ben che rheneife il Titolo , c Governo di Abate 

di S. 
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di S. Merctinafe eoftitni D.Gio. Monaco che goverrnafTe a no- 
me Ino il Monaftero. Leone orno a c. i6.Tefce a c. 26*. io fi- 
ne . Ordine 1' Abate D. Gio. molti , e varj Privilegsi da 
Paj a Bonifazio IX. per !' Abate di S. Mercuriale di Forlì, 
c Ira sii altri 1* ufo di Pontificai- Lib: D: a c. 9. ; e dal 
Archivio di S. Bartolomeo di Ripoli ove fi conferva il Breve 
Originale. Tamburino de Jure •dbbatum tom. U*C» 341. 

1406*. D. LORENZO DI MASIO FIORINI DA FORLÌ* 
ABATE XXVIII. III. PER BREVE , E I. 1 

DI QUESTO NOME. * |, . 

Per quanto abbia Ietto le noftre memorie non fio trovato chi ab- 
bia governato più luneo , e maggior tempo queita Badia di S. 
Mercuriale quanto il P. D. Lorenzo Fiorini, che la governò 
per Io f'pazio di Anni $6*. di modo che arrivato all' età de- 
crepita prima ti Sommo Pontefice li aflegnò per Economo il 
P. D. Qre?orio . Elefante a c. 8. 

Di poi nelP Anno 1457. a di 27. Giugno il Generale di Va!» 
iombrofa coltiti:} per Coadiutore di detto D. Lorenzo Abate, 
i! P. D. Mercuriale da Forlì di confen/ò , e beneplacito di 
detto Abate , ma intefa affai male da Papa Eugenio IV» 
tal deputazione fu da Sua Santità mandato incontinente per 
Coadiutore D. Gafparo Abate di Santa Cecilia della Corva- 
ra di Bologna . Vanterà a c. 107. E V Abate D. Gafpcro 
fu pofeia eletto Abate di Santa Maria di Fiumana , eco. 
vernava anche queita BaoWa di S. Mercuriale . Rotto a c. 202. 

Nel 1418. ottenne l ' Abate D. Lorenzo un ampio Privilegio di 
protezione da Papa Martino V. per quelto Monaftero di S. 
Mercuriale Leoncino a c, 41. 

A Tempo del Padre D. Lorenzo Abate . Nel 1428. occorfe r il 
prodigiofo Miracolo della Madonna Sann'ffima del Fuoco de- 
scritto nelle Ine Jftorie di Forlì da Paolo Bonoli ac.zi\. 9 
e nelle dette Croniche viene deferitto con quelte precife pa- 
role . frugo Beata Marra ab igne de carta exfiens per fi am- 
pia s ignis qui de Qitamrio Sancii ydieriani in quibuf iam £0- 

mibus 
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mi è us acecnfks erae , il le fa >o!itabat omnibus cernentibuil 
Hétc babetur in fummo, rcneratione , 
Ebbe jl P. Aba'e D. Lorenzo varie liti con D. G ioanni Vefco- 
vo di Forlì per mantenere i Privilegi della fna Badia , per 
li quali fecero varj lodi , e compromeffi . M'fcelUnea a e* 
i*o. fino a c. i6j; e a c. 144. 36*9. 370. fino ac. 378; e da 
carte 416% fino a c. 4x3, 



t+ii. D. ANTONIO DI PIETRO DA FIRENZE ABATE 

XXIX; E IV. PER BREVE . 



Non Ci trova ne' Libri azione alcuna degna di anr moria del P. 
Abate D. Antonio , tutto , che governa/Té quefto Monaftcro 
di S. Mercuriale per lo fpazìo di Anni 9» , e ciò fi crede 
pofl'a eflcr fncceflb per la perdita delle Scritture abbrucia?^ 
più volte dal Fuoco , che fpelTo hanno iocendiata queftiL^ 



■ 14*1. V. GIROLAMO DA TAGLIA-COZZO ABATE 

XXX: E V. PER BREVE . 

1 

Anche i! P. D. Girolamo A eletto Abate di S. Mercuria fe per 
Breve Pontifìcio, e vifle folo Anni e; nel qual tempo il Re* 
- verendiffimo P. D. Francefco A'roviti Generale del noftro 
Ordine , mandd nel Monaftero di S. Mercuriale per fuo Vi- 
cario D* Modello Abate di Moicheto • JfQtiU a c. 142. * 

^ 14*7. D. GIO. BATTISTA VECCHI DA CURCUMELLO 
j ABATE XXXI| E VI. PER BREVE » 

Eflcndo Prete fecolare il dett« D. Gio. Battifta fu eletto per Bre- 
ve Pontifìcio da CaliAoPapa IH; Abate di S. Mercuriale 4 
prima però che ne pigliale il pofleflb fi veltì del Noftro 
Abito Vallombrofano , & un'Anno (olo , ( per quanto fi tro- 
va J governò queitt Badia* Cartapecora a c. 18. 
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I4<8. r>. CTO. BATTISTA PONTI DA TAGLI ACOZ- 
ZO DOTTORE Or L» GGh AB. XXXII; 
E VII. PER BREVE . 



Del P. ASa*? D. Gio. Ba'tifta non vi è a'rra memoria , fé non 
che fnflc eletto Abare per Breve Pontifìcio , e govcrnaffo 
quella Badia Anni i{. 

■ 

1474. D. NICCOLO' DI BASTIANO B ARTOLIN I DA FI- 
RENZE AB. XXXIII. LA PRIMA VOLTA , Vili; 
ED ULTIMO PER BRtVE . 

Nel IV. Anno de! Tuo governo i! P. Abare D. Niccolò Bardolini 
ottenne da Papa Siilo IV. 1* unione della Badia di Fiumana 
con quella Badia di S. Mercuriale , & indi in poi l'Abate di 
S. Mercuriale fi è Tempre nominato anche Abate di S.Maria 
di Fiumana . Ottenne dal detto Pontefice Siilo IV. varj Privi- 
legi per poter vendere molte Cafc alt 1 Signori Ordelaffi, acciò 
potettero nel Sito di effe fabricare la Fortezza , che in o^gi 
fi vede lungo la Città • Cartapecora *A a c. 9; e <o. 

Nel i486*, a Tempo del P. D. Niccolò Bartolini Abate di S.Mcr- 
curiale . Innocenzo Papa Vili, iinifce il detto Monaftcro di 
S.Mercnriale alla nuova Congregazione di S.Maria di Vallooi- 
brofà . Dal? oirchirìo della, Badia di S. Bartolomeo di Bipoli . 

14*1. D. NICCOLO* BARTOLINI LA IL VOL- 
TA ABATE A TEMPO. 

* . • » • • 

II P. Abate D. Niccolò fu 1" u'timo Abate di qtiefto Monaftero 
di S. Mercuriale di Forlì, che fnflc eletto per Breve. Aven- 
do dunque rinunziato il governo del Monaftèro nelle Mani 
del Reverendi (lìmo P. Generale di Vallombrofa, Egli poi {* 
elefle Abate a Tempo di queito Monaitero , che governò lì- 
tio al V&J.Tefte liei Trmcipio. 
Si trova m i Libro delle Ricordarne Seg, a c. 10; e 1S0. ; 
•che il P. Abate D. Niccolò fece fare una Croce di Argento 

di libbre 
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di libbre ri; e oncie $. con U Piede di Rame Domo di 
libbre 6} e oncie 2. 

1497. D. JACOPO DI ANGELO DA FIRENZE AB. 
XXXIV; E I. DI QUESTO NOME . 

* • 

* 

Il P. D. Jacopo governò qucAo Monaftero Tei Anni , e ne! I*0T. 
eflendo egli della Conprcgazione Saùfalvina reftì in qreito Mo- 
naftero tre Novizi , ÓV clefle per loro Maeitro diGamma- 
tica un certo Ser. Gio. Michel ini J{icordjr,%e *A a c . 30. , C 22. 
2\ T el 1*02. il P. Abare D. Jacopo con licenza del Reverendiffi- 
mo P. Generale , e Vibratori , e col confcnf> di tutti 1 
Monaci di S. Mercuriale donò alla Chiefà Cattedrale della 
Città di Forlì dedicata alla Sannflima Croce, una Cafaaiato 
alla raedefima Chiefa preflb la Beccheria , con obligo di cele- 
brare in detta Chiefa osti annoia Fetta di S. Gio. Gualber- 
to Noltro Ktitutore con Solennità , cioè far fonare tutte le 
Campane al primo , al fecondo Vefpro , ed alla Mena far 
1* Officio doppio, e cantar Mcfla , e Vefpro con tre Parati , 
e quando il Capitolo ciò non facefle, decade fubito da! pofleflb di 
deua Cafa , che deve ritornare libera al Monaftero di S. Mer- 
curiale come per contratto rogato da Ser. Jacopo Murattini 
come al ub. Hìcordan^c ftg, a c. 22. 

1*05. D. BENEDETTO BARTOLI DA FIRENZE AB. 
XXXV. , E IL DI QUESTO NOME . 

Governò* per pochi mefi qnefto Monaftero di S. Mercuriale il P # 
D. Benedetto , mentre il di 13. Agotto pafsò all' altra Vita. 
E nelle Noftre Memorie fi legge che al Sepolcro fatto 
queflo Epitaffio in verfi . 

Ut prafens colerem tnrras , Calcflia tantum 
Mirarer , Stnfu Rumina competerem . 
Has ad compages Ctlcfii Miffis abarce i 
Officijs funftus ducor ad *4ftra pius. 
lib. Tefcc Hd principio. 

C % ?etx* 



io 

A* Tempo cf et P. ASaté D. Benedetto nel!' anno di fopra cita- 
to 1^03 1* Xllnfèrifltmo Signor Ottaviano Riario > c la Signo- 
ra Citv'rina Sforza fua Moglie, che erano PaJroni della Cit- 
tà di Forlì unitamente con la Convnira , donorono a quella, 
Noltra Chiefa di S. Mercuriale un Palio di Broccato di Ai- 
gemo di braccia i;. di quefta mifura , che fanno braccia *<• 
fiorentine , e ciò fecero , perche eflendofi due volte bandito» 
ci. e fi doveva correre il Palio, e non comparendo Alcuno co' 
Cavalli , Ih movono benedi' donare il Palio al loro Protettore 
S. Mercuriale lib. Tcfcc nel princìpio . 

iroj. D. FILIPPO DI DOMENICO DA VERZELLI AB, 
XXXVI. , E 1. DI QUESTO NOME . 

Il P. D. Filippo , che quattro volte in diverfi tempi governò per 
più Anni quello Monallero di S, Mercuriale molto lo mi- 
gliorò . Fece dipingere la Tavola che è pofta fopra il Coro, 
ove fi vedono dipinti S. Marcuriale , S. G10. Gualberto , S. 
Benedetto , e S. Bernardo Noftro Cardinale ; Fece far di 
nuovo il Battifteriodi Marmo, che in oggi fi trova in fine 
della Chiefa , e rifare la Campana Maggiore di quello no- 
ftro Campanile , e perche non fi ttovava Metallo da po- 
terla fondere prelc in preftito da' Padri Oflervanti di S.Gi- 
rolamo libbre 750. di Metallo, e dalla Corte di Forlì un'al- 
tra Campana con obligo di reitituzione come fi fece • i\f- 
aordan^c a c. z 3. , c 30. 

KOf.D. MATTEO DI GIO. DA VOLTERRA AB. XXXVII» 

1507.0. BERNARDO BISGHERRI DA FORLF AB. XXXVIII. 

*f©8. D. BERNARDO DI PIETRO DA FIRENZE 
AB. XXXIX- , E II. DI QUESTO NOME . 

A tempo del P. Abate D. Bernardo , Benedetto Vefcovo Varfio. 
nenfe reftituilce alla Sagreftia di S. Mercuriale la Croce f 
nella quale è inferto un pezzo di Legno della Santiffimi_ 
Croce di Noftro Signore eoo fui fede autentici Cartapecora 
U * carte 11. 

— icoo. 
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U09. D. FILIPPO DA VER2ELLI AB. LA II. VOLTA. 
un. D. MARCO DEL GIOCONDO PA FIRENZE AB. 

XXXX. r E t DI TAL NOME, 
«ti. D. BARTOLOMEO DA MODENA AB. XXXXL , E 

IL DI TAL NOME . 
ic.16 D. FILIPPO DA VERZELLI AB. LA III. VOLTA. 
l6\Z. D. JACOPO MENDRJA DA. BIBBIENA AB. 

XXXXII; E II. DI TAL NOME . 
f Kio. D. FILIPPO DA VERZELLI AB* LA IV. VOLTA. 

Dopo etfere fiato per lo fpazio- di più Anni iaterrorramente- il Pa- 
dre D. Filippo- Abate di quello Monaflero di S, Mercuriale, 
fcV aver fatto* varf miglioramenti r pa-ùò in quello iteflb Mo. 
naftera a miglior vit* nel Mele, dt Giugno* det iczj. fycor~ 
dan^e U "a c. 58**. 

t S i+ D. AGOSTINO DA FORLÌ* AB. XXXXirT;. E II. 

DI TAL NOME . 
Il Padre Abate Di Agotfino- ottenne di Roma* I* ordine , che la 
Comunità di Forlì pagaflc 1* offerta a & Mercuriale . Lib. 

1^6*. D. LUDOVICO DI FRANCESCO NARDI DA . 

FIRENZE AB. XXXXlV. 

Il Padre Abate Di Ludovico- fece molti mrglioramentr r degni di 
memoria a quefto Mona Itero „ 
Adi 7* di Settembre 1*26. a ore 18*. in Mcrcordr fece eglrfon. 
dere di nuovo la Campana grande di pefo di libbre tfooo:- 
•per roano di Maftro Fiorenzo y e Ma Uro Pietro- da> Calici 
S. Pietro Territorio Bologne fe v c nel medefìnao Anno , adi 
\7* Settembre a ore 18- in Martedì,. I»» detta Campana fu po- 
lla in Campanile per M altro Chriitoféro* Bezzi da- Forlì , e 
fubito lì fece fonare ad onore di' Dio- , e di S- Mcrcurialc- 
lièm ytfie ét e*. 

Nel l<27» il' detto* P- Di Ludovico fece fabricare il Tetto* co* 
Tuoi Palchi , e fece fare le Pone , e FineiUc ìq Dormitorio* 
Scardante A a f ■ *8. Nel 



Nel r^;'f?. i T fndct*ó V. AKate T>. T «-^r-Vo fece faticare 
Maftro Chriiiofaro Rizzi la bella volta dcHa sa°reltia , c 
del Capitolo in o n gi chi.-miato il Cameione dell'Abate; Fe- 
ce anche faticarcele volte delta Scala , che dalla Sagrcitia^ 
coaduce in Dormitorio . ^Jcordnri^e *A a c . 48. 

D.ZANOBT GPRMTRINr DA FTRFKZF AB. XXXXV. 
M29. D. RICCARDO DI PJFTRO SILVESTRI DA FI- 
RENZE ABATE XXXXVT. LA I. VOLTA. 
t<p. D. ATTO DJ BARTOLO CARDUCCI DA 

FIRENZE ABATE XXXXVII . 

Il P. Abat-e D. Atto f;»cc accomodare 1* Orbano con V aesinnta 
di 40. Canne, che vi mancavano , e fece fabneare il bel Co- 
ro a Maftro Aleflandro Bisni c^a Bergamo con molta fpef;t_. 
che fi può vedere al Lib. J{f 'cordante A. a c . * 1 . f 8. 6*8. 6?. 
7°» e Ili c to fece fabricarc nefj' Anno K$2; nel ^uale An- 
no ancora , venne in qtidta Città di Forlì il Cardinale de* 
Medici Nipote di Papa Clemente VII. , e fh a vifitare 
Chicli , e il Monaitero , ove fu accolro dal detto P. Abate 
D. Atto con atti di fomma fuma , e d' infinito rifpetto • 
Ricordante ^4 a c, <o. 
Nel i<$2. Papa Cernente VII. per fnO decreto fpeciate impo- 
fc alH Ecclcfiaitici , che pagaflcro la meta dell' entrate di 
un' Anno di tutti i loro Beni • Onde a quello Monaitero di 
S. Mercuriale rocco di rata p^r ordine del Padre Generale 
Gio. Maria Canigiani Scudi 2<fo. H[cordan7p *d a c. «4. 

D. BENEDETTO DI BERNARDINO BISINGHINI 
DA FORLÌ' ABATE IfL. , E HI. DI QUESTO NOME. 
IW. D. RICCARDO DI PIETRO SILVESTRI DA FI. 
RENZE ABATE LA II. VOLTA. 

jNel K$?.il P. Abate D.Riccardo veflì in quefto MonaftcrO tré 
Novizi , che furono chiamati D. Gafpéro , D. Benedetto , e 
D. Còltantino . i\iiordan%e A a c. 40. 

Nel 
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Nel l<$8. il Pontefice Paolo IH. mife un' importa alla NMtra' 
Congregazione di Vallombrolà di Sciiti 2666 ^ de' qruìi nrj_^ 
toccò per ra*a' a qnciro Monastero di S Me curia'e Scudi 30C;. 
& il detto Pontefice ne! Ino Breve dà facolra , che fi véndi 
no . tanti Beni fmo alla detta Ibmma , onde per li detti Scudi 
300. fi venderono Terreni di qnefìa Badia a Niccolò dì Ste- 
fano AgoiUni . n[cordJ7J%f U a c.. 82. , e 83.- 

D. ALESSANDRO DI PIETRO DE* NOBILI DA FI- 
RENZE AB. IL. , E h DI QULSTO NOME. 

Nel I<4o. fi celebrò i! Noftro Capitolo Generale in qnefta Badia- 
di S. Mercuriale di Forlì per ordine del Noitro Emincntiflì- 
mo Protettore Signore Cardinale Gio, Salvia i , il quale ci- 
fendo Vefcovo di Ferrara deputò a tal' effetto* queito Mona- 
fiero per effer più vicino alla iiia Refidenea , e vi volle in- 
tervenire di Pcriòna per eflere egli molto bene affetto 
Noiira Religione , operò che rcnunziaffe il P. Generale^ 
Canieiani all' univerl'ale governo della Religione , Se ottenne 
un Breve da Papa Paolo III. dato fono il di 9. Febraro 1^40» 
che i Generali per 1* auvenire non tufferò più perpetui , ma- 
fi clegeffero a Tempo . H primo dunque Generale , the fi 
eleffe a Tempo da tutti i Padri Vocali concorfi in quello Mo.- 
uaftero di S. Mercuiiale di Forlì con V affiltcnza de! fopra- 
detto Eminemiffirno Protettore, fa il Rcvcrcndiflìmo P. D.G-io. 
Spigliati da Firenze Uomo di ottimi coitumi , e di fin°e!are 
Capere . Se è qui da notarfi che dal tempo di S. Gio. Gual- 
berto fino al 1540. i Generali erano itati a vita perpetui , 
che fino al detto Anno cran corfi Anni %6j. B^cordan^e B*ac. 6V 

IC42. D. LUCA GABRIELLI ABATE L. LA li VOLTA. 

fi Tempo del P. Abate D. Luca fu perfezionata la Fabrica del 
Monaftero , e del Dormitorio con molta fpefa come i^cor- 
datile 4 f. 17 j, 



D. FILIPPO DI FRANCFSCO ADJMARI DA FIREN- 
ZE AB. LT ; E 2. DI TAL NOME, 
ir^. D. ILARIO 01 JACOPO ALCEI DA EMPOLI AB. 

L.\l 4 E r. DI QUESTO NOME . 
1148. D. FILIPPO ADIMARfDA FIRENZE LA 2. VOLTA. 

Fece il P. Abate D.Filippo molti Paramenti nuovi in Safreftia, 
c riftavrò la C^occ Hi Argento , li Calici » e le Parcne» 
J^icordam^ B a c. $r. 

i«2. D. LUCA GABRIELLI DA FIESOLE LA 2. VOLTA. 
!«?£>. ALESSANDRO NOBILI DA FIRENZE LA 2.VOLTA 
15^4- O. MARCO BARTOLI DA FIRENZE AB. 

LIIT; 2. DI TAL NOME . 
f«»> D. LUCA GABRIELLI DA FIESOLE LA VOLTA. 
1^6*. D. PIETRO S TU DA FIRENZE ABATE 

LIV; E ?. DI TAL NOME . 
ij<9. T). ALESSANDRO DI GRAZIA DA FIRENZE AB. 

LV, E 2. DI TAL NOME . 
D. FR ANCESCO DALL' UOMO DA POPPI AB. LVT. 
M*. D. LUCA GABRIELLI DA FIESOLE LA 4. VOLTA » 
1^4. ». ALESSANDRO DI GRAZIA DA FIREN- 
ZE LA 2. VOLTA. 



Nel fcfy. il P, Abate D. A'c(fandr.o ottenne un* inibizione ila 
Monfi?nor Flavio Orfini Auditore della Camera Apollolica, 
in cui fi comandava al Vclcovo di Forlì, che non moleftaf- 
fe , né l'Abate di 5. Mercuriale , ne i Cuoi Monaci, 8c i lo- 
ro B^ni Temporali , e Spirituali fotto pena di 3. mila Scu- 
di di Camera . Cartapecora *A a c» 91. 
Nel 1466. /upercoflb il nojlro Campanile da una Saetta con d*iio 
noabile , e Cubito fù fatto rifarcire dal P. Abate D. Alek 
l'andrò di Grafia con farvi la Pigna di nuovo, e li quattro 
Torricini , r he al prefeme fi vedono Con fmalrarc il piano con 
la fpefa di Scudi 200. Fece rifare la. Campana grofla,-che fi 
ruppe, e lo fece rifondere da Maltro Gio. Batti/la Tordei di 
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Piemonte ricucendola al pefo di 4746*. libbre l l{ì cordonati 
B a c, 74. Contratti C a c. 10$. 

A tempo del P. Abate D. Aleflandro fù fatto compromelTo fra 
lui, e Monfignor Vcfcovo da Forlì che nelle Chiefe di Fiu- 
mana, e S. Martino 1* Abate di S. Mercuriale vi deputi un 
fo! Cappellano , e che nella Chiefa di S. Mercuriale come 
Parrocchia affai grande ve ne deputi due , il che femprc fi è 
andato praticando Contratti C. a c. 19^. fino a c. 201. 

Ebbe il fopradetto Abate molte differenze con Monfignor Gian- 
notti Vefcovo di Forlì , Se ottenne decreto da Roma, che 
il Vefcovo non fi ingeriffe nelle cofe della Badia fotto pena 
di fòlpenfione , & interdetto Cartapecora *A a c. 19. , e 
Mifcellanea da Carte 41. fino a c, 43. 

Litigò anche con 1* Illuftriflìma Comunità di Forlì , la quale 
aveva fatto un Memoriale al Papa , pretendendo che i Pro- 
tocolli , 6c altri Libri in cui fi descrivono li notòri beni 
Enfiteotici fi dovettero portare , e confèrvare neli* Archivio 
comraune di Palazzo ; Al che fi oppofe con fode ragioni il 
P. Abate D. Aleflandro , & ottenne la vittoria , e Sentenza 
in favore, che i detti Libri fi confervino nell' Archivio del 
Monaftero , e non in quel di Palazzo lib. Enfitcufi da Cor* 
te 8. fino a c, 10. 

Supplicò il detto P. Abate D. Aleflandro il Pontefice Pio IV. 
per riavere molti Beni , e Scritture del Monaftero perdute 
in Tempo di Guerra , 8e il Papa ne comifle la caufa a 
Monfignor Flavio Orfini che fece ritrovare molte Scritture de*, 
Beni fpcttanti a qucfto Monaftero Mifcellanea da Carte ?% t 
fino a c. 98. 

K69. D. ANDREA DA GAJOLE ABATE LVII. 
i< 7 o. D. LORENZO GUARDINI DA FIRENZE AB. 
LVIII , E II. DI TAL NOME. 

Nell'Anno hjq. San Pio Quinto impofe il Taglione di 4000^ 
Scudi alle 11. Congregazioni per fervirfi di tal fomma di da- 
naro per la Guerra coatro i Turchi , de * tale effetto con- 
fi ffgf 
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certe facoltà di poter vendere, Se tlienire. i Beni delle CMefe 
come alienò per la Tafla importagli il P. Abate D. Lorcn- 
20 Decreti a c f. 
Neil* Anno iud. 1*70. Monfig. Gianotti Vefcovo di Forlì ricu*ò di 
venire a cantare la Mefla in quella noftra Chiefa di S. Mer- 
curiale , & in Tua vece mandò un Canonico, quale 1' Aba- 
ee D. Lorenzo non volle accettare , e doppo vari litigi fe- 
cero frà di loro V accordo Contratti C, a c. 101. 

t<7*. D. SALVADORE DA S. SALVI ABATE LIX. 

Il P. Abate D. Salvadore fece li belli Armadi di Sagreftia dì 
Noce Xlcordanxe B. a c. 100. 

j?7S. D. CALISTO SOLARI DA BERGAMO AB. LX. 

Nel l<7$. Papa Gregorio XIII. ordinò per fua Bolla , che tutti 
i Monafteri de' Monaci degenero un Confervatore , che però 
il P. Abate D. Califfo elefTe per Confervatore di quefto Mo. 
naftero di S. Mercuriale , Monsignor Gio. Lodovico Pio da 
Carpi , il quale benignamente accettò tal Carica , Se ad in- 
tuito del detto P. Abate prele per fuo AiTeflbre il Signor Gi- 
rolamo Acconci Noftro Avocato 1\icordan?e B. a c ui. 
Ottenne il detto P. Abate D. Calilto da Gregorio XIII. una 
Scomunica contro, di chi occupava i Beni del a»ftro Mona- 
stero di S. Mercuriale Cartapccor* ^f. a c. { 1. 

K74. D. AVRELIO DA FORLr AB. LXI. LA I. VOLTA. 

Kell* Anno 1*7*. » Tempo del P. Abate D* Avrelio ftk ritrova- 
to il corpo del Noftro Santi Aimo Vefcovo Mercuriale ncll* 
Altare Maggiore , dove era fiato ripofto (in 1* Anno 1132. 
J^icordanre B. a c. 113., e 24. o>£ per extcnfum fi descrivono 
tutte le Cerimonie praticate la tal conciatura» 

■ 

— 
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i<7*. D. TIBURZIO DA PRATO VECCHIO L DI 
TAL NOME , E ABATE LXII. 

A Tempo del P. Abate D. Tibnrzio fi com in ciò t e terminò 
la Fabrica della Capelia Maggiore delia noftra Chiefa , e 
fi fecero vari miglioramenti alla Sagreftia Bj cordante B. a c. 
, c 31. 

1*77. D. LORENZO GUARDINI DA FIRENZE U. VOLTA. 

Il P, Abate D. Lorenzo corretto da Monfignor Vefcoro di Fori?, 
e dalComiflario Apoftolico Monfig.GiroIamo Ragazzoni Vefcoro 
di Famagofta, fece fabricare la Chiefa di S.Gio. in Vico fuori , 
e ricino a Porta Cotogni , ce in tal tempo si {Ubili della 
detta Chiefa il Curato , che fcrrifle tutte le Anime , che (ta- 
rano fuori di detta Porta , e che erano aflegnate a quefta 
Cura di S. Mercuriale • 

Dell* Anno i<78. il di 21. Marzo giorno dedicato al Patriar- 
ca noAro S. Benedetto fi fece la folenne Traslazione del Cor- 
po del uoftro Santo Protettore , e Titolare S. Mercuriale, e 
fu con grandiffima devozione riporto nell* Altare Maggiore 
con T interrente di Monfignor Gianotti Vefcoyo di Forlì, 
del Vefcoro di Cefena , del Suftrageneo di Rarenna , e gran 
quantità de' noftri Abati , e Monaci , e tutti i Signori del 
Magiitrato Incordatile B, ac. i$6. 

Nel le 78. Gregorio XIII. conede I* Altare Pr ir il ig iato perpe- 
tuo , che è quelle delle Reliquie, a quella Noftra Chiefa di 
S. Mercuriale di Forlì, purché ri ftiano dodici Monaci Sa* 
cerdoti , & il Brere Originale fi conferra in Sagreftia • 

Nel K79. il P» Abate D* Lorenzo detto di fopra ottenne da* 
Superiori della Noftra Religione una Campana che fi trova* 
va a Ronta , la quale fì portata qui il di il. Giugno , e 
collocata nella nuora Chiela di S. G10. in Vico J^cordan^e 
B. a c. H9« 

Nel i<8o. La Sagra Congregazione del Concilio ad iftanza del 
P. Abate D. Lorenzo dichiara che la Difpcnfa degli Inter- 



ùhj per li Monaci Ordinandi fi dia dal Vefcovo ; ma ctie 
qnefto Te ne Aia alla relazione del Superiore Regolate . 
Archivio di Vjpoli . 

!<8i. D. TEODORO DI ALFTANO LA I. VOLTA 

ABATE LXIII. 

Nell'Anno l{8r. fu portata dalla Badia di Paffignano , ove con 
Solennità fu fatta la Traslazione del Noftro Santo Iltitutore 
Gio. Ciliberto, un Sacro Dito di elfo Santo con alcuni fue 
Sacre Offa in quefta Chiefa di S. Mercuriale , che furorL. 
collocate in un Reliquiario affai decorofo . Con tale occafione 
fu fatta (bienne Proceffione dalla Chiefa della Madonna fuor 
di Porta Schiavonia detta de' Romin alla Chiefa Cattedrale, 
e dalla Chiefa Cattedrale a quefta Noftra , ove vi concorfe- 
ro infinità di Popolo , Monfignor Vefcovo , 5c ambe due 
Magiftrati . La detta Reliquia fu rieonofeiuta da Monfignor 
Vefcovo, da cui fattane la fua autentica fu collocata con gran 
devozione nelf Altare della Famtqlia Lambertelli entro un ^ 
Reliquiario fatto fare per divozione dal Sig. Guglielmo Lamber- 
telli . Hìcordamg B a c. 143. 

Del I<8l. il Padre Abate D. Teodoro fece fabricarc tre Ca- 
mere , Se il Chioftro coperto vicino al Campanile con gran- 
diflìma fpefa Bjcordan^e B a c. 144. t 147. 

Difefe il detto P. Abate con molta fua lode la giurifdizione 
di quefta Badia fopra alcune Cappelle vacate in S. Antonio 
di Campoftrino contro il Vefcovo di Forlì , & altri Preten- 
denti . F£cordcimre B a c. tifino ifi. 

D. AVRELIO DA FORLÌ' AB. LA 2. VOLTA. 

Adi 26*. Aborto il P. Abate D. Avrelio da Forlì cominciò 

a far fabricare la Volta della Nave di mezzo della Noftra 
Chiefa , e fu terminata la vigilia di Natale del * medefirao 
Anno con aplaufo univerfale , e con fpefa notabile , e fece 
molti altri miglioramenti nella detta Chiefa, e in Sagreftia 
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Ricordanze B a €• l?2. fccé anche i! detto r.Àbatc D. Avrev 
ho fahricare tutto il Dormitorio , che riefee fu la Piazza , 
con le Camere da ogni banda come al .prefenre fi vede, eoa 
la Parte del fuo Chioftro, e tutto in Volta con Tuo grande 
aplaufo , benché con fpefa notabile Hìcordat,%e J? a cart*^ 

Dell'anno 1*87. effondo inforte molte differente frà Monfig. 
Vefcovo di Forlì , è il Padre Abate D. Avrei io, circa la_, 
nuova Chiefa fabricata fuori di Porta Romana , con la fu a 
prudenza convenne con detto Monfignor Vclrovo di Forlì, li 
donò J a Chiefa con Pertiche 6\ di Terra , e liberò a* Mo- . 
nacì dall' obligo di affifterc all' Anime fuori di detta Città* 
con fua gran lode . fycordanq! B a c. i<4- 

1^87. D. TEODORO DI ALPI ANO AB. LA z. VOLTA. 

Del rc88. Adi 8. Giugno fu terminata la fabrica del Monaftc- 
ro già principiata al tempo del P. Abate D. Avrclio , e^r 
Maìtro Gio. Maria Lombardo fu fodisfatto di tutta la fom- 
ma di cui andava creditore. . 

Del medefimo Anno i<88. alli ix. di Giugno venne una Gran- 
dine sì groffa , che fiaccò tutto il Grano , e Biade dello 
noftre Pofleffioni , che fono fuori di Porta Romana . E fuc- 
ceffivamente il giorno del Corpus Domini venne altra Gran- 
dine sì fiera , che (terminò tutt' i Campi della Romagna , 
& indufle in quefta Provincia gran penuria di viveri. Ricor- 
danze B a c. i6*<. 

Del i<oo. adi rf. Giugno fu principiata a fpefé comuni det 
Monaftero , e della Compagnia del Santiffimo Sacramento 1» 
bella Cappella , dove in oggi sì conferva continuamente il 
Santiffimo Sacramento , & il mede/imo giorno furono dal P. 
D. Teodoro, benedetti li Fondamenti , e Maceria per detta 
Cappella , e portavi con folennità la Prima Pietra alla prr- 
fenza de* Signori Priori della Compagnia , e molti altri Gen- 
til vomini . H[cordati%cB a c. 17*. 

Fece aaco il F# Abate p, Teodoro delle Piantate de* Mori nel- 

- . - - , le no- 
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1e noftre Poucujodi , « motti ittri mi?!ioramenti Io utilità 
evidente di quello Mcnaftero • Incordatile B a c. io'c"; c-, 

IJ9I. <I ?). , GIORGIO BIGAZZI OA REOGELLO AB LXIV. 

Governò il Monaftero di S. Mercuriale il P. D. Giorgio Bi- 
gazzi foli quattro mefi , poiché eflendo pattato a miglior vita 
il P. D. Pafcafio del Bombone Vifitatore di noftra Congre- 
gazione , fu in fuo luogo ibftituito il P. D, Giorgio Bigini, 
nel di cui governo il Signore Acconcj noftro Avocato donò 
a quefto Monaftero <o. feudi lenza alcun pefo , ^icordan^e 
8 ac. 179* 

«01* D.SAMVELE DA POPPI ABATE LXV.' 

Ancor il P. Abate D. Samuele per pochi Mefi governò quefto 
Monaftero; Mentre del Mefe di Giugno del i<?oi. fu trasfe- 
rito ai governo della Badia di Vifefimo • Fece un belli/fi* 
mo , e rie* biffi mo Parato di Teletta di oro per il Pontifi- 
cane con fpefa di 100. Scudi di oro Bjiardafr^e B. a c. 181. 

Kox. D. VALENTINO A VERONI DA FIRENZE AB.LXVI. 

Fece il P. Abite D. Valentino quattro Rei iquiarj , in cui decen- 
temente collocò i Sacri Corpi de* Santi Grato t e Marcello 
Hicordaxzt B. a £. 18*. 
Nel i$9z. II Cardinal Legato di Romagna concede un* Indul- 
to al Noftro Mona Aero di S. Mercuriale , che i Tuoi Beni 
e Lavoratori non fìano aggravati da* Miniar i Pubi ici d' allog- 
giamenti , Paglie» Biade» Legna &c. come t Secolari , Cotto va* 
rie pene B^cordarr^c B. 4 e. 181. 

%W . D. CESARE MAINARDI DA FIRENZE AB. LXVII. 

Con gran prudenza governò quefto Monaftero per Io fpazio di due 
Anni il P. Abate O. Ccfarè, il aguale fi affaticò molto in di- 
fendere 
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fendere i! Jur , che tiene U Badia fopra i Noftri Bcnefì- 
zij unni , e* fopra i Nottri Beni Enfitcotici ^iccrdAn^ M. 
* c. i8<v fina 196^ 

le oc. D. ALFONSO PORTA DA VERZELLI (.A t 

VOLTA ABATE LXVIII. 

Fece il P. Abaie D. Alfonlo nTare Campana Minore , cJ 
accomodare l r Organo <Jel tutto disfatto con ipefa di 
160. Bolognini , & a fuor tempo furono- fatti moiri doni di 
Paramenti Sacri alla Noftre Sagre Aia I{icordan^e B. a c. 198. 
fino 2C2- . Fece Anche fegnitare la Fabrrcar della nrova Cap- 
pella òsi Sancimmo con molta attenzione B^cordan^e B.a a. 
202* 

t<97- D.VITTORIO BRUNACClNl DA FIRENZE AB. LX1X. 

Concefle il P.ABate D. Vittorio la Cappella già detta de'Santt Si- 
mone , e Giud* 9 pofta fra l'Altare Maggiore y e I» Sagreftia, 
a' Signori Mercuriali, che poi fabricorono la bella Cappella di 
S.MercuriaIe , che af prefente fi vede . Difefe con molta fna 
lode fe ragioni del Monaftero contro de y Signori Meri ini, che 
pretendevano di avere un Cava Ir» Ai ade per potere pai! are 
liberamente , e a loro beneplacito nelle Stanre contigue alla 
loro Cafa, che in oggi fervano alla Badia di Granajo, c For- 
no • Fece un nuovo Stendardo dì feta per le Proceflìoni , e 
fece abbacare il Cimitero per rendere più comodo V ingrclTo 
alla Noftra Chiefa Bjcùrdan^c B. a c. 205 , e io*. 

l<99. D. FAUSTINO GRASSI DA S. CASCIANO AB. LXX. 

A* Tempo del P. Abate D.Fauftino fu terminata la Cappella , che 
in oggi fi chiama del Samiflimo Sacramento,» \\ nominata la__. 
Cappella del Noftro Samiflimo Padre G io.Gual berrò , perche 
in efla il P. Abate D. Fauftino vi collocò la Sacra Relicruia, 
fofta dentro «a Reliquiario di Argento. V Altare, Tavola, 

Pitture 
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Pitture , Se ornamento di qnefta CapeJIa furati fatti fare con 
(pela di Scudi 180. dal P. Abate D. Avrelio di Forlì Abate s 
di Marradi , fi come dal detto P. Abate D. Avrelio furon fatti 
molti Paramenti Sacri per la Sagreftia , e varj migliorameìì- 
. ti nel Monaft-ero con fpefa notabile. Ad intuito del P. Aba- 
te D. Fauftino furon donati alla Chiefa fei Candelieri con la 
Croci* di Ottone . Cominciò i! Je.to P. Abate a far dipin- 
ge; c nc'Noltri Chioiln a fpefa di vari Ben eia tori Gcntilvomi- 
ni di quella Città , 8c Abati di Noftra Congregazione i Mi- 
racoli del Noftro Santiffimo Padre Gio. Gualberto come al 
prefente fi vede , e fece molti altri miglioramenti B^cordan- 
B. a c. 20C. , e 2.08, 
Con licenza della Sagra Congregazione de* Riti del feguent^ 
\ti\orc-^bbas ì &' Monachi Monaflerj,&- Ecclefc S.MmurialisOr- 
dinisfìu Congregati onisVallis-UmbrofaT or olivi j petìcrunt àSacra 
tijtuum.Congregatione liccntiam transferendi Corpus S aneli Mercu- 
ri aIìs Confèfforis y & diclée Ci vitati s Eorolivìenfis Epifcopi y ab .Al- 
tari Madori , ubi ad pr&fens efl , in Sacellum noviter f.v- 
jruclum in eàdem Ecclcfia , ubi decentius venerabitur . Ea- 
dem Sacra Congregalo Bjtuum cenfuit concedi pojje , dum- 
■modo rubi l tangatur , vei amoveatur de qe/iquiis di Si Corpo - 
tìj ,Jed integrum , prò ut nunc efl, cum re ver enfia , bono- 
re , Ttrocifion* , & debitis Ceremoniis transferAtur ; <2r ita 
tenfiùtycouaflìt, & aeci*r*vU di» jDutdecim >4prilis 16*05. 

CJtt\D Ili^tllS CO MITOSI S 

I..P. MUCANTI17S PRO SEC. 

SEconéo dunque !» permiffione della Saert Congregazione 
de* Riti fii fatta alli 16*. Ottobre 1603. la Sacra Tra- 
dazione del Corpo del Noftro Santo Titolare Mercuriale tras- 
portato da'.l' Altare Maggiore alla Cappella fatta fabricare di 
* nuovo da Signori Mercuriali . La Funzione riuicì affai deco- 

poli fatta eoa foieaac Pompa dal P. Abate D. Fauftino con 

Timer* 



Digitized by Google 



l'intervento de* molti altri Abiti* e Monaci, de* Signori del 
Numero, e Magiftrato , e di Monfignore Illuitriflìmo , e Re- 
vercndiflìmo Vefcovo , che indifle in tale occafìonc una nu- 
meroia Proceflione fat a il fopradctto giorno de' 16. di Otto- 
bre che cadde in Domenica , c per tal ragione fi cel- bra in 
og^t da* Monaci la Sacra Traslazione del Corpo di S. Mercu- 
riale r ultimi Domenica di Ottobre di qual fi voglia Anno 
Fjcordar^e B. a c. 109. Mifceilanea a c. 4$. , e 46. 
Fù ripofto il Sacro Corpo del Gloriofo S* Mercuriale dentro pn jj mt 
CafTa di Rame con una Cartapecora , in cui furono ferini»- 
le icguen'i parole . *Aano Domini MDCIIT. Septimo Calcndas 
l^ovembrìs, Clementi* divina providentia Tape Orlavi Vontifi- 
tatù*, fui ^Anno duodecimo 2).. Avrei 0 Forolivienfì fecundo Tre- 
pide General Congregati onis T^oflre fall isumbr off , Domino 
Fan fi ino Graffio S. Cafcianeafi Fiorentino bujus Monaflerij Ab- 
bate tianslatum e fi , Supplicationibus , quas Troceflìones ap- 
paiali t, per Urbem public è fatti s , Magna Tompà , nuam 
Maxima Topulorum frequentìà , Corpus Divi Mercuriali s bujus 
Vfb s Epifcnpi Vaironi , ac Trotettoris ab .Altari Majori , in 
Sacellum ibi propè novijfmè , & magno fumpiu ad hoc 
txtrt'ftttm .ì Verllluflri , ac Terit'fpmo Thyftce ^irtìfque meden- 
di Fcl c ; fimo Viro, Domino Hyeronimo Mercuri alo Comite Ta- 
rati no , Ci ve Forolivienfì, quem Domi 'in s fccundet , diuque con* 
ferve t , l\j cordante B. a c. 2 10. 

160-f. D. ANGELICO GRASSI DA MARTIN ENGO 

LA I. VOLTA ABATE LXXI. 

A* Tempo del P. Ab. D. Angelico, il P. D. Avrelio da Forlì donò 
a quella Noftra Chicfa di S. Mercuriale una Croce di Eba- 
no adornata da ambe due le parti di diverfe Pietre Preziofe, 
Ce in" mezzo di eflfa vi e un pezzo del Legno della Santifli- 
ma Croce di Giesù Chrifto , che in oqsi fi efpone alla Publi- 
ca venerazione la mattina del Venerdì Santo . Fece il P. Aba- 
te D. Angelico da fondamenti la Cafa, in oggi detta Cafa 
nuora, Polfeflìonc vicino alla Porta Cotogni, con gran utilità 
di qucfto Monaftcro Bjcordan^e B* a c. 213. 



xslt D. CIRILLO MATNARDT DA POGGI- 
BONZI ABATE LXXH. 

Il P. Aba'e D. Cirillo procurò, che fi faceffero de' Paramenti di 
Tifcttà Cremili , e Giallo per P Altare Madore , e fne^» 
Colonne , che poi fìi profeguito per tutta la Chicfa da altre 
Pcrfone di vote Hìcordatap B. a c, tir, 

i(J07. D. ALFONSO PORTA DA VERZELLI AB. 

LA II. VOLTA , 

A' Tempo, & ad intuito del P. Abate D. Alfonfo, il P.D.Cipria- 
no Morelli da Forlì donò a quella Saqreftia un Turibtilo con 
fua Naricella di Argento , una Bacinella con Tue Ampolle^, 
& un Secchiolino con il Aio Afper/orio di Argento . Donò di 
più due Calici , e due Patene a opera milanefe , con due^. 
Candelieri di ottone per fervizio della Chiefa . Il detto P. 
Abate D. Alfonfo comprò molte Tornaturc di Terra per be- 
nefizio di quello Mona ft ero , e fece terminare la fabrica di 
Cam ina , e Granaro . Rjcordan^C B. a C. Il6. , t 
Nel 16V7. II Cardinal Camarlingo della Camera Apofto!ica_^ 
concede una Confervatoria al Noflro Monaiìero di S. Mercu- 
riale, acciò non fia moleiìato di Dazj , Alloggiamenti , nè 
negatagli la licenza di vendemiare , nè impedito che fi ma- 
cini al Cxio Molino , dovendo godere tali efenzioni per la_* 
concordia fatta tra le Congregazioni Monadiche , e la Ca- 
mera per P impofizione di S. Pio Quinto J^cardan\t JB. a c. no. 

io-io. D. FELICE SACCONI DA PIETRA MALA AB.LXXIII. 
liti. D. ILARIO MORTANI DA S. SOFFIA II. DI TAL 

NOME ABATE LXXIV. 
Del i6"i<. «Hi 14. Novembre il P. Abate D. Ilario confecrò pu- 
bi icamente %0. Pietre per tifo di divertì Altari pregato a far 
tal funzione da molti Gentil voroinì di queita Città di Forlì* 
Del medefimo Anno 161%. fece il P. Abate D. Ilario tetmina. 
re P Organo di quella Noftra Chicfa con fpefa di 300. Du- 
cati . Fece trafportare il Pergamo di noce dalla finiltra alla 

delira 
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«feftra banda di noftra Chicfa per maggior commoJo del Predi- 
carorc , e dell* Udienza , e migliorò affai quello Mona itero 
*jcordan%c B. a c. 228. , e 29* 
Del 16^17. la S.Congregazione delConcilio dichiara tré articoli a faro* 
re de' Monaci di S. Mercuriale , contro il Vefcovo di For« 
11. Pnmo,che non poti"* impedire la pnblicazione dell'Indulgenza 
nella Fella de! Sant* : Secondo , che non divertifea ad altra 
Chiel'a la Proceffione , ed oblazione , che la Città porta al 
Santo nella Aia Felta . Terzo, che ne' Funerali ove inter» 
viene il Curato del Duomo, e di S. Mercuriale , $* ofler- 
vi il foliro Incordatile B, « c. 230. Mi/c ci lane a a c> 49. , e 
dal? Archivio di bipoli 

1617. D. ANGELICO GRASSI DA MART1NENCO 

LA IL VOLTA . 

Ottenne il P. Abate D. Angelico dalla Sacra Congregazione del 
Concilio la deci/ione di quante volte dovelTcro i Monaci inter- 
venire alle Proceffioni, che fi fanno in quefta Città Bjcordan^e 
B. a c. 232. 

1610). D. TIBURZIO ORELLI DA FIRENZE II. DI TAL 

NOME ABATE LXXV. 

Ad iftanza di motti Signori di quefta Città il Padre Abate D. 
Tiburzio confecrò 28. Pietre d' Altare , e fece molti mi- 
glioramenti in Sagreftia Bjcordan^e B. a c. 234. 

16-20. D. RICCIARDO BETTI DA FIRENZE AB. LXXVI. 

Il P. Abate D. Ricciardo collocò I* Archivio di qucfto Monaftero 
vicino alle Scale, che conducono in Dormitorio , e con grao 
diligenza ritrovati i Libri delle noilre Memorie, dift imamen- 
te li poi e in cflb, accio fi rendeffero più commodi ali occa fio- 
ri . Fece anco notabili miglioramenti in Chiefa, in Sagreitia, 
c nel Monaftero B^cordanr^e B. a c. 236*. , f 239. 

E * ,16*11 
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J^i.D.CASSIANO BOMBONI DA BOMBONE AB.LXXVII. 

i6i$. D. TI CURZIO ORELLI D\ FIRENZE AB. 

LA II. VOLTA. 

Il P. Abate D. Tiburzio ebbe rarij litigij con Monfignor Vcfcovo 
di 1 orli , c con i Signori delh Comunità a cagione di difen- 
dere il noitro Jus fopra le Chicle Curate annefle a queito » 

Badia • Conlccrò pubicamente molte Pietre per li Altari , e 
fece molti miglioramenti a quefto Monaitcro fìjcordari^e B. 
a c. 241. , e 2^2. 

16-17. D. FILIPPO MARIA GIUNTI DA FIRENZE AB. 

LXXVIII. 

Confccrò Solennemente il P. Abate D. Filippo una Campana de!- 
la Compagnia di Santa Marta de' Bauuti, alla qual Funziono 
vi concorde molto Popolo J{icordan%e B, a c* IC4. 

161$. D. SIGISMONDO GRIGIONI DA REGGELLO 

ABATE LXX1X . 

Dopo molti , e molti litigj con la Comunità di Forlì, e quefto 
Monaltero, feguì finalmente P accordo a tempo del P. Abate 
D. Sigilmondo , che con confeniò del Revercndiflìmo Padre 
Generale, e Vifitatori qui prefenti fi accomodò con la detta 
Comunità in propofito de* noftri Bcnefìzj , C Chiefe unite 
con condizioni , che fi vedono fedelmente traferitte pernia- 
no di Notaro nel Lìb. I{i cordante B a c. ice. , e i«8. 
Neil' Anno IC2.8. governando quello Monaltero il P. Abat^J 
D. Sigi (mondo predicò in quella Nollra Chicfa il P» Mae- 
ltro D. Afcanio Tamburini con applaufo univcrfale di tutta 
• la Città , e di quella Comunità , eh* efTendofi accordata 
come fi è detto di l'opra inconto delle Nollrc Chiefe , volle 
onorare il P. Predicatore con mandargli dicci feudi per li- 
mofina delle fue g'oriofe fatiche • Incordatile B a c, i{8. 

1619. D. BERNARDINO ALBINI DA FORLÌ* II. DI TAL 

NOME , E ABATE LXXX 
Bcncdifle il P. D. Bernardino una Cornetta , e un Infogna miiù 

tire 
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ù,e con U. cecero . fece ^..IL 

ti per il Monaftero, c Paramenti per la Sagre Aia , e dopo» 
aver bonificato affai qrcfto Monaftero , finì qui di virerà 
il dì i^. Novembre l6$o. , e fu (epoìto nel 'a lo' Ita Sep ol- 
tura degli Abati con moit* onoro . B s [i.ordAh?c B a c. zCfy 
e 16*2. 

Dell' Anno 16*30. Quella Provincia di Romagna fu aflalita dal- 
la Vciie 9 e furono sbandite tutte le Citrà,e Terre di Lom- 
bardia , e della Romagna per lòfpet'O di ma! Contaciofo , 
onde non potendo avere il parlo per queAa Città il P. D. 
Filippo Maria Giunti da Firenze eletto in lnot»o del P. Aba*. 
te t). Bernardino paffato a miglior vita , i! Reverendi Aimo 
P. Generale , e Vifitatori dettero Vicario Generale di que- 
llo Monaftero fino all' arrivo del nuovo P.Abate il P.D.Silve- 
ftro Saloinoni da Forlì primo Profeflò . 

1531. D. FILIPPO MARIA GIUNTT DA FIRENZE 

ABATE LA 2. VOLTA. 

JJjnchc il Padre Abate D. Filippo l'ufle eletto Abate di 
quefto Monaftero lòtto il di li. Maggio 16*31. non potè ot- 
tenere il pafTaporto per quelle Parti a cauia di fofpctto di 
mal Contatolo , che del Mele di Marzo 16*32. , e quivi 
giuofe il di 16*. detto dopo aver fatto la Q-iarantana di fo- 
li otto giorni per grazia fpcciale nel Convento de' Padri del 
Paradifo vicino alla Città di Faenza . Fece il P. Abate D. 
Filippo moderare li accordi feguiti frà quello Monaftero, e 
la Comunità di Forlì a tempo del fuo Antcceflbte con uti- 
lità , e vantaggio del Monaftero , e con molta lua lode . Rj- 
€ordan%c B a c. z6i. , e 16%. 

16*31. D.BALDASSAR RABALLINI DA FIRENZE DOTTO- 

R£ DI SACRA TEOLOGIA , E AB. LXXXI. 
Per opera , & induftria del P. Abate D. Baldaflar fu da' Signo- 
ri Agoftini fatta fare la bclliflìma Ancona alla loro Cappel- 
la della Santiffima Affama , dipinta dall' Eccellcmiffimo Pit- 
tore Rutilio Manetti Sencle ,e furon fatti molti altri mt- 

Slio- 
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gliorarr.jn't in Noflra Chiefa . I{rcordan^e B a carte 166. , 

I>. GIACINTO GUCCI DA FIRENZE AB. LXXXII. 

Cjnlccrò il P. Aba*e D. Giacinto una Campana nel Convento 
de' PaJri di S.Domenico della Città di Bertinoro con per- 
mifno'ic di Monfie. della RobKia Vcfcoro di detta Città , e 
nella Noftra Cmefa confecrò" diverfe Pietre per ufo degl'Ai» 
tari . j^ìcordanT^e B. a c. 170. , e iji. 

ittf. D. FEDELE CORSETTI DA POPPI DOTTORE DI 
SACRA TEOLOGIA , E AB. LXXXIII. 

Soli fei Mcfi governò quello Mona itero il P. Maeftro , e Abate 
D. Fedele, poiché nel Mefe di Novembre i6$6\ eletto Aba- 
te di $« Bartolomeo di Ripoli. 

D. IGNAZIO GUIDUCCI DA FIRENZE AB. LXXXIV. 

Con fna gran prudenza il P. Abate D. Ignazio procurò di 
comporre , e. terminare le Liti di nuovo nforte fra Monsi- 
gnor Giacomo Teodoli Vedovo di qreOa Città, la Comuni- 
tà , e quelto Monandro , a cagione de' Noltri Benefizj , 
fece f accordo co' Detti di contènto del Noitro Signor Car- 
dinale Protettore , e del noftro Deflfi ni or io , che il Benefi- 
zio di S. Lorenzo reftaflc libero alla Badia , e altresì , che 
Quella cedefle alla Menfa Epifcopale li altri fei Benefizj , 
eh' erano in comroverfia . Rjcordan^e B a c. 274. Fù il det- 
to P. Abate D. Ignazio dilj*ent l'Aimo in ricercare tutte Ì^J 
Scritture attenenti a quello Monaflcro , e collocolle diftin- 
tamente nel!' Archivio , ove ripofe ancora un Libro ferino 
di lua mano , in cui fi contendono tutte le Memorie da _ t 
lui ritrovate appartenenti a quello nollro Monaftero. Corife» 
gnò alla Compagnia del Santi (lìmo Sacramento il Ciborio , 
che ora fi vede nella fua Cappella con patto , che feguitaf- 
icro a mettere al noftro Altare Maggiore li Candelotti nel- 
le Fc- 
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fe Fette determinate come at< D:b; e Creatori di atta, 
Compagnia a e. i. Fj cordali^' B a c. 277. 

161%. D. AGOSTINO GARF.I 1>A FIRENZE III. DJ TAL 
NOME, E AB. LXXXV. LA PKJMA VOLI .A. 

Fece molti miglioramenti 1! P. Abate D. Agoltino in Chi e fa , e 
in Monaftero , come al Lib. j{icordan^r B a c. 278; e 284. 
Dell* Anno 16*39. alli i{. di Maggio fcgul !a Traslazione So- 
lenne del Corno del Beato Pellegrino Laziofi Servi* a, Nobile 
di quella Città nella nuova Cappella fabricata a Tuo Onore 
nella Chiefa di detti Padri Serviti con concorlòdi gran Po- 
polo , & il P. Abate D. Agoftino ftimò bene intervenirvi 
di Aia volontà proceflìonalmente con tutti i luoi Monaci, che 
portavano la Torcia in mano ad onore del Santo J^icordanT^e 
B. a c. 280. 

Del medefimo Anno in quefta Piazza pnblica di Forlì , già 
detta la Vigna dell' Abate sì ereflc in onore della Saniiflì- 
ma Vergine del Fuoco una Colonna lunga Piedi 33. di Per. 
tica , che fanno Palmi Romani 77., e lopra vi fù collocata 
la Statua di Marmo di Carrara, rapprefemantc la detta Ver- 
gine Santiflìma col Bambino Giesù in Collo, affai fìimata_w 
dall' Intendenti della Profeffione di Scultura Hicordarr^e B. 
4 c. 283. 

Delf 1640. a tempo del P. Abate D. AgoA ino il P. D. Atto 
Mancini Cappellano rifece del tutto la Cappella de' Smti 
Pietro, e Paolo , in cui e 1* Altare Priviligiato , nella for- 
ma, che al prefentc lì trova, detto volgarmente l'Altare delle 
Reliquie, in cui si cominciò per la Fella de' Santi In nocenti 
ad efporre alla publica adorazione le Reliquie di detti San- 
ti Pargoletti , che ogni Anno in tal giorno "Hi cont invano 
ad efporre con iblennità I\icordan%e C. a c. 2. 

16-4*. D.EUSEBIO FABBRINI DALL' ANCISA AB.LXXXVI. 

Ebbe il P. Abate D. Eufebio varj incontri in materia dtginrif- 
dhionc con Monlignor Tcodoli Vclcovo di quella Cittì, e 

procu* 
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j ocrrò con liTna Sndrfìria confervare i dritti dcllaBadia 
Fj cor ferree C. a c. 7. , e ló* 

1*41, D.LEONE CECCHINI DA FIRENZE AB. LXXXVH. 

Del 1*42. eflendo la Guerra frà Papa Urbano Vili. , e il Gran 
Duca di Tofcana, venne ordine di Roma al P. D. Leone Aba- 
te di S. Mercuriale , che in fermine di otto e'o-ni dovefle- 
ro partire da!!o Stato della Chiefa tutti quei Monaci , che 
fulTero dello Stato del Gran Duca di Toscana, non oftante 
qualsivoglia preteso , on-le convenne à nove Monaci partir 
di qui , c il P. Abate D. Leone benché fufle di Firenze , 
chicle , e a gran fatica ottenne di non elTcr rimoflo , e tut- 
to per grazia l'pecialc dell' Eminenti/Emo Cardinale Antonio 
Barberini , Dominante allora in quefte Parti . Durò per IO. 
Mefi la Guerra, fnira li quale ritornorono qui come prima 
li Padri, eh' cran partiti . II Monastero però foggiacque a 
vnrj asravj , cioè a dire Ri farci menti di mura , Alloggi dì 
Soldati, provifìoni di U'cnfili , e il P. Abate D. Leone fu 
forzato a cedere tutto il MonahVro a' Soldati , deputato 
per loro Quartiere. J{icor;ian^c C a c. ir. , e 12. 

r*f*. D. AGOSTINO GARtI AB. LA 1. VOLTA. 

Il P. Ab.ic D. Adottino tutto intento a riàurrc all' ufo moderno 
la Noftra Chiefa , rifece tutta la facciata di efTu.,, 
con far buttar già le due Cappelle antiche vicine- alla Por- 
ta Martore , e in luogo di effe vi fece fare due Porte fo- 
pra due gran Fineftrc,lc quali apportano molto lume alle duei^ 
Navate minori di detta Chiefa. Fece anco la Scalinata avan- 
ti la Chiefa , e tolfe it Caflbne di dietro della facciata, 
che toglieva più di due braccia di lunghezza , e fpiariò il 
lutto fino alla Porrà del Monaftero , facendo portar vi*3 f 
quantità di Carra di Terreno , per ridurlo come voleva , al 
foo Piano . Migliorò affai il Monailero , e in SagreiUa fe- 
ce rizzare V Aroiadionc di noce appoggiato alla facciata del 

Mmo 
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Muro i man fioUW fHtrantibus per potere in eflb riporre i 
Paramenti Sacri J{i cordata^ C. a c. 17. , « 19* 

16*4$. D. BARTOLOMEO CORSINI DA FIRENZE 

ABATE LXXXVI1I. 

II P. Abate D. Bartolomeo fece molti rilarcimenù neccffnrj t er 
il Monaitero,trà il quali d i accomodare la Cifterna del dio- 
ttro , e tutti i Pozzi rendendo P ^cqua da poterfi bere , che 
per P avanti con feommodo grande fi mandala a pigliare fuori 
di Cafa . Refe abitabili le tré Camere pofte fra il Campa- 
nile % e la Scala . Ordinò , che fnfTe accomodato V Orga- 
no de! tutto guafto , e fece rifondere li Candelieri , e Cro- 
ce di ottone per P Altare Maggiore accrefcendoli di pefo fj- 
no a Libbre 30S. J^orrf*»^ C a *. 19. , € 16% 

1640. V. VALENTINO BALDOVINI DA FIRENZE 

ABATE LXXXJX. 

Dal P. Abate D. Valentino fu fatta rimettere una nuova Cam- 
pana al noftro Benefizio di S. Martino caduta , e rotta per 
un Temporale affai fiero . Ordinò il P. Abate il nuovo bau 
taglio della nofira Campana Maggiore di pefo Libbre 103, Ri- 
fece la Croce grande di Argento dell' Aitar _ Magg iore aggiun- 
gendovi molte Libbre di pefo . Fece fare nuova la PortJU. 
principale della Chiefa , 8c uno Stendardo di Seta per lo 
Proceflìoni , e fece , e fnron fatti a fuo tempo da 1 Mona- 
ci , e da altre Perfone Devote molti Paramenti Sacri tycer. 



t6\x. D. DIONISIO CIATTI DA FIRENZE AB. LXXXX. 

A* tempo del P. Abate D. Dionifio fi ottenne dalla Sacra Con. 
gregazione de Vefcovi , e Regolari di Roma Refcritto favo* 
rcvole di potere i noftri Cappellani Sacramentare 1 Preti di- 
moranti nella noftra Cura contro il Curato del Duomo, che 
pretendeva di Sacrementargli.Difefc il dct.P.Abate la fua giu- 
r Udizione maCTime de' aoitri Beaefizj eoo molta fna lode • 

F Pafsd 
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PafsC Tn quefla Badia a Miglior vita il H io. Gennaro i^<<. 
c fu fepolto con grande ooorevolczza Bjcordan^c C a c. 64. 

I6>f. D. DAMIANO CACCINI DA FIRENZE AB.LXXXXT. 

I! P. Abate D. Damiano fece fare il nuovo Camerone nel!' appar- 
tamento de! P. Aba*e, contiguo al Refettorio, di dove levò la 
Scala, che conduceva in Dormitorio , e la fece rifare vicino 
al Campanile dove al prefentc fi vede Bjcordan^e Cac.6^ 9 e 79* 

i6*<8. D. CAMILLO DELLA TORRE DA BERGAMO 

ABATE LXXXXIJ. 

À' tempo di quello buon Prelato furon donate molte Sappellettili 
Sacre a queita Sagreftia dal P. Abate D. Mercuriale Bindan- 
di da Forlì,edi altre perfone Divote I\Ì£ordan^c C a c. 79.,? 80$. 

1660. D. TOBBIA FRANCESCHI DA FIRENZE 

ABATE LXXXXIII 
II P. Abate D. Tobbia rijtavrò il Campanile , che aveva afTai pa- 
tito per il Terremoto venuto il di 21. Marzo i6"6*i. 
Ottenne la reduzione degl % Obblighi di Sagreftia del Reverendiffi- 
mo P. Generale D. Daniele Scrfali , nel modo che al pre- 
fentc fi oflerva . Fece molti miglioramenti al Monaftero , e 
fra li altri comprò delle Terre per valuta di Scudi 263. J\f- 
€ordan^ C. a c. e 98. 

16*6-1. D. ASCANIO TAMBURINI DA MARR ADI DOTTORE 
DI SACRA TEOLOGIA , £ ABATE LXXXX1V. . 

Jl P. Abate D. Afcanio Prelato Virtuofiflìmo , * affai rinomafo 
per le Aie Opere date alle Stampe , Fece molti , e notabili 
miglioramenti in Chiefa, in Monaftero, Cafe della Badia , e 
PolTeffioni , nelle quali fece fare molte Piantate di Alberi . 
Forni la Sagreiiia di varie Suppelletili Sacre, delle quali alcu- 
ne furono donate dal P. Abate D. Mercuriale Bindandi da_ 
Jorit : & il P. Abate D. Aleffio Migliori doppo haver Pre- 
dicato 
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dicato in Duomo con .frano" Applaufo, donò una Lampada di 
Argento per V Ahare di S. Mercuriale di pefo Libbre 6. , C 
di valore Scudi 76. J{r c ordàn^e C. a c. 98; e 114. 

irór. ' D. MERCURIALE BINDANDI DA FORLÌ* 

ABATE LXXXXV. 
Fu afTal * Héne* affetto a queito Mor.nftcro della ftia Patria il P. 
Abate D. Mercuriale, e in vari tempi , e diverfe volte arric- 
chì la Sagreftia di molte , e prcziofe Suppellettili Sacre. Di- 
vile il 'Podere di Rubano in due PofTeffioni, in una delle quali 
vi fece di nuovo fabricare la Cafa,che in o^gi fi chiama 13U* 

Tomba Hi cordante C. a c, 114 , e 13 6\ 

- 

166-7. D. EPIFANIO GIORGI DA BARBERINO DI 
MUGELLO ABATE LXXXXVI. 

Sticde pochi Mefi al governo di quefto Monaftero il P. Abate D. 

Epifanio, eftendo (tato eletto Vifìtatore in congiuntura della . 

divifione tanto bramata, fegu ita fra la noftra Congregazione , 
e quella de' Monaci Silveilrini ^cordanT^e C. a c. 136". , f i{ I. 

i6*S8. D COLOMBINO BUONACCORSI DA TREDOZIO 
ABATE LXXXXVII. LA I. VOLTA. 

Miglioro notabilmente quefto Monaftero di S* Mercuriale il P. Ab. 
D. Colombino , & applicò molto a conlcrvare indenne il 
c jn$ della Badia . Fece rifondere di nuovo la Campana Mag- 
giore con la fpefa di 200. , e più Scudi J\icordan^c 
C « C. Ifl € 171. 

16-7 1. D. GABRIELE BETONI DA FIRENZE AB.LXXXXVIU. 

Fece fare il P. Abate D. Gabriele varie Piantate di A' beri rielle 
noftre Pofleflìoni , e molti rifacimenti al Monaiicro J^"_ 
cordante C. a c. 171 , e 178. 
La S. Congregazione de* Riti dichiara, che il Cappellano delfi ,? 
Compagnia detta di S. Marta de Maceri, non pofla portare la 
Stola nelle Sacre Funzioni dentro la Parecchia di S. Merco* 
le . Dair^rMmdi Bipoli . £ * l^7 S# 
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tt 7 1. D. RIDOLFO FORASASSI DA FIRENZE DOTTORE 
DI SACRA TEOLOGIA , E ABATE LXXXXIX. 

Non gìunfe à rifedere in quefto Monaftero i! P. Abate D. Ri- 
dolfo , perche dopo pochi giorni della fua all'unzione a! go- 
verno di quello Mona fiero fu eletto Generale con applaufo univcr» 

fule di tutto l'Ordine 

» 

iCTyf. D. OTTAVIO BACCI DI AREZZO AB. C. 

Applicato il P. Abate D.Ottavio a vantaci di quefto Monaftero, 
fece vari j miglioramenti in Chiefa , e Sagrcftia Ricordante C. a 
c. 178., e 18*. 

16*78. D. ANTONIO MARIA APPOLLONI DI AREZZO 

ABATE CI. LA L VOLTA. 

Ottenne il P. Ab. D.Antonio Maria,che portandoli Proceffionalmente 
per quelta Città , a caufa delle grandi Piogge , ,C de* bi fogni 
del Chriltianefimo, l'Imagine Miracolofa del!» Vergine Santini- 
ma del Fuoco, fnfle collocata per Io fpazio di due ore nella No- 
lira Chiefadi 5. Mercuriale pompofamente adobata per tale 
effetto HìcardAh%e C a c.iqi. 
Si affaticò molto nel difendere l'autorità della Badia fopfa iBcnefì- 
zj incordatile Cac. 186. 

16*70. D. COLOMBINO BUONACCORSI DA TREDOZIO 

ABATE LA IL VOLTA 

Profeguendo il P. Abate D. Colombino i miglioramenti cominciati 
per benefìzio dì quefto Monaftero quando vi fù Abate la prima 
volta , fece nella feconda molti ut enfili per li brtogai dei Mona- 
lìcro Ricordante C a c . 103. , e 10$. 

16-8?. D. ANTONIO M. APPOLLONI DI AREZZO 

LA IL VOLTA 
Fece il P. Abate D. Antonio Maria nella fecondo volta, che ft Abate 

di cfuefto Monaftero molti miglioramenti per la Sagrcftia , e per 
la-Badia Ricordanze Cac. c 108. 1683. 
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**84. D. MICHEL' ANGELO BAMBAGINI DA S. CASCIA* 

NO DOTTORE DI SACRA TEOLOGIA , E AB. CH. 

• * .• . . ^ ■ . • . .... . . . * ( 

II P, Abate D. Michel* Angelo proci «Me Va Sa§reftia di varij Para- 
menti Sacri , 5: il Monaitefo di molti tltenfili f^cordan^e D a c, 

1*8*. D. TIBERIO ÀSPINI DA fORLI' AB. CHI. 

Tatto intento il P. Abate D. Tiberio a rifarcire qiiefto Monafter© 
della Tua Patria, riftavrò la Chiefa , 8c il Campanile , che aveva- 
no affai patito per il terribiT Terremoto venuto il di 1 1. Aprila 
l68S. , e lece molti miglioramenti ,ediverfe Piantate nelle^, 
Pofleffioni %icardam(c D a c. < j . , e j 3 . 

X69». D. FIRMIANO MARTINI DA RONTA AB. CIV. 

Con la Tua economia mi>Ho"rd atti iT Monaftero , e le PofTeffloni il P. 
Abate D. Firmiano , che nel fuo governo ebbe lite co* Mona- 
ci Camaldolenfi r circa la Precedenza nelle Proceffioni , (opra di 
che fu dècifo dalla Sacra Congrega/Jone , che ù dovelTe avere ri- 
guardo al Tempo dell* Iftituzione delle Religioni , e non della „ 

Permanenza nelle Città , 0 Luoghi , e però' fu itabilifa la Prece*-' 
denza fn favore de' Menaci Camald'olenfi Xjcordanqe D. et e. 73^ 

tòy. 1XTIBERIO ASPINI DA FORLÌ' AB. LA H. VOLTA. 

Donò il P. Abate D. Tiberio motti Mobili per ufo, 3c ornamento del- 
le Camere dell* Abate ,e ftiede foli quattro Mefi per la feconda 
volta al governo di quello Mona/lei -o,rJTendo (tato trasferito a_ 
quello di S. Lorenzo di Coltibuono ^icordan^t D. ac. 04. , C Q&V 

1696. D. VIRGINIO BANDINELLI DA FIRENZE AB. CV, 

Poco più di un'Anno prefede a quefto MonaAero il P. Abate D. Vir- 
ginio * che nella dieta Generale del xtfpo*. eletto Vifrtatore^r 

della 
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•delta Noflra' Congregatone . Pece e?H moiri miglioramenri al 
IS'onaricro, e rifondere di nuovo la Croce dì Argento per I* Alta- 
re Ma-giorc all' uio moderno Bjcordatf^e D. a c. 98. , C too. 



icT 9 S. D. VERGILIO FALUGI DI FIRENZE AB.CVI. - 

Il P. Abate D.Vcr^ilio virtnofiffimo nella Botanica, come chrar^men- 
" te fi vede dall' Opere date da lui in Luce , governò quatta feciia. 
di S. Mercrrialc rcr pocot.'iupo , effondo ftato trasferito al go- 
verno della Bidìa di S. Lorenzo a Coltibuano l\icordan7£+ 



D. a c. iod. 



TfJoo.D. AMBROGIO GENO VINI DA FIRENZE DOTATO- 
RE DI SACRA TEOLOGI^ ABATE CVII. . 

Applicò il P. Abate D. Ambrogio ad, or-dinaro molti rifarcim<yiti ne r 
ceflarj per il Monartero\ e fece riflarrarc alcune Botteglitf r'ima- 
fte incendiate carnalmente iotto-ia noitra Oiteria Incordatile D, . 
a c. 100. , e 104. , . ; 

f 7 ox D. INNOCENZO ROSETTI £>A FORLÌ* AB. CVIIL 

Con grande attenzione , e Tua gran lode il P. Abate D. Innocenzo di 
fefe le ragioni di quello Monaitero , e fpccialmente contro il Cu- 
rato di S. Martino , il quale , quantunque amovibile, pretendeva 
di non potere eu*"erc rimoflbdal Benefìzio • Ordinò i Daniaf hi 
per parare la noitra Cliiela con fpcià di 400. , e più Scudi , e fe- 
ce molti miglioramenti inChicfa , Sagreiiia, c Monaitero H[car« 
datile D. a c. 104. , e 107. 

,70$. D. MERCURIALE PRATI DA FORLÌ* AB. CIX. 

Il P. Abate D. Mercuriale foftenne con fuo grande applaufo il domi- 
nio , e Jus t che tiene la Badia fopra i Beni Enfìteotici , e fopra i 
noftriBenerizj, particolarmente fopra la Vicaria Perpetua di S.Lo- 
renzo inNoceto^U di cui nuovoCuratoGio.AndreaGolfarclli fi era 

fatto f 
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fitto raflegnare ì! Benefizio, fènza la <fi Ini permiflìone,dal Sacer- 
dote Pagani fuo Anreceflbre • Migliorò affai il Monastero col. far 
molte Piantate afle Poffcflionf , e fornì di Arredi Sacri la Sa'rc- 
lìia» Ricordanze D* a c. 118. e IJfV 

1707. D. LEONARDO MARTELLINI D A FIRENZE AB. CX. . 

. * • • • • 

$tie<fc quattro MéfT foli a! governo di quefta. Badia di S. Mercuriale il 
P. Abate D* Leonardo, eCfendofta- o trasferito a quello di S. Lo- 
di Col u buono Ricordanze D+ & c- ij'<.. e 157. 



I707JXANTONIO POMPILIO ROMEI DA CASTIGLION 

FIORENTINO ABATE CXI. 

II P. Abate D. Antonio Pompilio molto applicaro a'vantaggi di que- 
fto Monaftero,ordinò molti Utenfili neceflarj , c fece moiri mi- 
glioramenti nelle noflre VbfofTioniltf cordar^ D.a c. 138.? 142. 
Nel 1708. adi 17. Novembre entrò in qnefta. Città di Forlì col Ino 
Reggimento di Cavalleria il Signor Generale Martigny,cd il Sig. 
Generale Daun,ambedue Tedelcht con due Reggimenti di Fan- 
teria,cioè Criljpan ed Erbaftain in tutti num.trè mila,per (verna- 
re, e s'acquartierorno nelle Cale de'Cittadini a* loro dilcrezione. 
E tennero il loro Corpo di Guardialottog Portici della noitro»_, 
Oftcria, facendo praticare a* loro Soldati efatta, e rigorofa dilci- 
plina militare , ed il di ir. di Febraro 1709, fi partirono vcHo 
Faenza, eflendo molto coitalo il loro ioggiorno, ed a Noi ,& aiti i 
Regolari, e tutta la Città Ricordanze D. ak\ 141.. 



1709. D.GIO. FRANCESCO LUCI DA FIRENZE AB. CXII. 

Fece roolti miglioramenti il P. Abate D. Gio. Francefco sì in Sagre* 
ftia,come in Monaftero Ricordanze D. a c 141. , c 14^ 

1714. D. DOMENICO FELICE BALESTRA DA ROMA 
DOTTORE DI SACRA TEOLOGIA , E AB.CXJJJ. 

Ottenne il P. Abate D. Domenico dalla Sacra Congregazione de Ri» i v 
che il Curato del Duomo non deva ^ né folla portare la S ola , 

e alzare- 
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e alzare U Cut Croce quando è incitato ad accompagnare 2 Mortt 

in quefta noftra Parrocchia di 5. Mercuriale . 
RUtavrò la Chicià , Chioftro, Monaftero , e Facciata , che ha 
fatto imbianchire • Ha proviito Tré Poffeflìoni » cioè Tom- 
ba , Vccchiazzano , c Piantata, di Beftiams erotto di ragione 
della Badia, che né prova gran vantaggio • Ha ordinato mol- 
te Piantate di diverti Alberi , c Frutti nelle noftre PoflcHionf. 
Ha difefo le ragioni, e dritti della Badia, & a fatti diver- 
fì utenfili in Chiefa , in Sagreftia, e Mona fiero . Hà farro 
fabricare una nuova Cafa nel J11050 già detto Je PaUzzuole^, 
pollo fra Cafetta, e Fiumana , acciò porta dimorarvi il Con- 
tadino lavorare 9 e coltivare molte l'ornature di ' 



che per la lontananza dall' altre Cale <le* noltri Contadini 
eran refe qiafi Iterili, c fenza frutto , effendofi in tal modo 
acquetata una nuora Poflcffione, che fi chiamerà Cafa Felice, 
ed accrcfciuta l'Entrata al Monastero B^cordan^C D.ac. X^jO* 
fino * c. 187, 



IL FINE. 
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